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LE INSERZIONI 
sì ricevono pressò: 

l'Unione Pubblicità Italiana. 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 
e Succursali ed Agenzie ai seguenti 
prezzi per millimetro d’altezza: Pa- 
gina di testo L. 1.—; Necrologie 
L. 1.—; Cronaca L. 1.50. 

Economici, ricerche d’i impiego 

cent. 5 la parola. Ogni aliro avziae 
cent. 10, minimo L. 2—.   
  

  

VINCERE LA GUERRA 

- 1 democratici 
per un programma concreto 
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ad MISTA ON. FARINACCI i LA DIREZIONE DEL PARTITO E° AF FIDATA ALL’ESTREMI G 
lì, per 

— col » È I due eserciti prendono posizione, e jquando è necessaria per impedire cheje poi — mutati i tempi — mutò pere 

a (iuerra di osizione ila guerra è oramai, guerra di posizio|la lotta di classe, anzichè fatta dalla|lui pensiero. 

età, e ne, classe lavoratrice, sia fatta dalla clasl Infatti il predetto senatore dopo a 

aggezi CR dti Sopravvetrà il fatto fulmineo, decijse padronale. Signori datori di lavoro !|ver detto che approva la nuova rifor 

te con Pobbiamo definire la situazione, sen quella zona grigia che tanto valore ha sivo, rovesciatore di posizioni? Noù lo{Ricodatevi che il fascismo è giustizia!ima concluse asserendo che nessun go 

le ‘aniza eufemismi. 
sr con Il fascismo al potere ha oggi assun 
nume to un carattere di relativa stabilità. 
ociale. Quanto di reale e quanto di fittizio 
irdorel® apparente vi sia in tale stabilità non 
eva li è forse possibile analizzare a pieno. 

. peri Ma certi elementi non pe tut 
ttavia, sfuggire. 

Il fascismo, dal discorso del 3 gen le ad 
a ne7 Palo, è tornato alla sua fase rivoluzio 
mente aria; e l’ultimo documento, come. ha 
E ord |prelamato l’on. Farinacci, è la nomi 
Dati dra di. questo esponente dell ’estremismo 

. supremo dirigente (o meglio vice di 
rigente) del partito. 

I provvedimeiti di polizia. hanno a 
‘vuto, per il partito, l’effetto di liberar 
lo dal martellamento delle opposizioni ; 
non. hanno abbattuto gli oppositori 
ma hanno tolto loro i più potenti mez 

.2ì di infuenza pubblica; e hanno ras 

corfyiSicurati da una parte gli aderenti del 

> reso|Partito, mentre hanno portato nuova 
polita. ragione di intimidamento alla zona 

rirtà d° erigia 0 tendenzialmente avversa. 

fottibi Resta frattanto la milizia nazionale, 
sa rag preme difesa della rivoluzione, come 

è tor Stato Proclamato anche nel recente 
La anniversario. 

Resta, consolidata (almeno apparen 
temente) intorno al tronco del partito 
€ del Governo una fitta rete di interes 

.Si morali e materiali che ha ogni buo 
°S'ma ragione alla permanenza del parti 

Ue to dominante. i: 
E certi ceti, Certe Ha (la borghe 

x Massia, o parte notevole della stessa) stan 
T9-mo attaccate al fascismo, come quello 

sero che ha tutelato e tutela i loro interes 
SÌ Je Isembra un'’assienrazione contro 

n ogni minaccia di ritorno alle libere com 
5 Petizioni sociali. 

È tanta gente ancora si lascia spav 
) tire dalla minaccia, che si fa balenare, 
3 di un ritorno ‘al pericolo bolscevico 0 
eclusiolalmeno ‘allo stato anarcoide che prece. 
o chatl'dette la marcia su Roma. 
o abi E il fascismo non trascura nemmeno | 

ni buona: arte per assicurare al suo 

dd. melledificio il sostegno di quell’altro pila 
tiva lostro (com’esso lo RO la Chiesa 
randoligattolica. 

ali mo Governo fascista, in queste condi 
Zioni, appare dunque deciso ja fare le 

ri Muove elezioni. A. che pro’? Per esau 
tire la rivoluzione, per inquadrarla|° 

oso pronella legalità, per continuare la strada 
veva &Verso n normalità e la pace interna. 

anti alCogì disse l’on. Federzoni ai senatori. 
Ma, per ottenere questo, si assume 

ente inl’on. Farinacci al governo del partito, 
€, mentre si mantengono le misure di 

tompressione di polizia, sì resiste ad 
E peri richiesta del Senato, perchè la nuo 

legge elettorale sia modificata in 
Modo da non. costituire una lesge di 
‘brivilegio per il partito domimante. 

Non vi può essere dubbio sul sioni 
Reato delle ' zuccherate dielitarazioni 

del Ministro dell ‘Interno; anche que 

MONA. ita, come la. precedente, lee ege eletto |È 
rechinatale. maneegiata dal governo fascista, 
pondenivrì ), il compito di dare, con una nuova 
mparsi samera fascista meglio attrezzata, un 
na avv.fprmale suggello ai diritti della rivo 

lazione. : 
amo ri E a questo le opposizioni che potran 
prossi 0 ®pporre? Potranno opporre di più 

lella loro ‘protesta © della; toto; asten 
ogg 0° dalle. urne? 
Sd. N 

e Con? 

È non 

Ameri 

veciale 

questo. 

tica. e 

ticolar 

sozzi 

puar 
03 fel 

fascista, ® 

1020 

xo | 

e non Ma il dominio del fascismo ha il 

non è  u0 contrapposto in am vasto (e pro 

tondo sentimento deli ‘pinione pubbli 

Sa, 
: non p’Aventino ; è nati ealicnrto poca 
per e-:08?: ma, a chi guardi alla base, le 

sue forze appaiono formidabili. Dietro 
pochi deputati del partito popolare 

itanno masse Compatte di credenti. e 
li proletari. cristiani, e dietro quelli, 

| | lel partito socialista. stanno altre for, 
i masse del’ proletariato ; chè il sinda 

-jalismo fascista è una costruzione del 
mito fittizia. 

comple gente che pensa sente, tace, forse 
N Aqui, ìnge UN diverso volto per triste coa 

pone, ma aspetta.. 
Ta, democrazia dell’Aventino, il Jibe 
ialismo dell’anla, séhierato oramai coi 

OnS. puoi tre ex presidenti del Consiglio con 
UDINE wo il Governo, combattenti e mutilati 

senno dietro di sè il vasto consenso di 

    

ee 

  

inelle sorti politiche. 
Li’ aspirazione alle libertà civili è 

sente stato di cose accesa. 
oso 

Nazione ha opposta la sua rete d’inte 
ressi e la sua forza. E la guerra assu 
me un carattere imponente, perchè com 

battuta oramai fra due ‘opposte conte 
zioni della vita civile moderna. Contro . 
la encezione del fascismo, conservatri 
ce, reazionaria, sta la concezione libe 
rale democratica, : concezione vecchia 
di nome, attuale e progressista nella 
realtà. 

Ma la guerra non appare accendersi 
in una rapida battaglia decisiva. 

clama il Duce, ci manea di vincere la 
euerra; e perciò... chiama al governo 
del partito l’on. Farinacci ed elogia De * 

Vecchi, 

Venerdì si è iniziata a palazzo Vene 
zia, la sessione di febbraio del Gran 

Consiglio fascista. e 

. All’inizio della seduta, il pr esidente 
porta un caloroso saluto a De Vecchi, 

liare la situazione interna il duce disse : 

_ «Oggi il partito è solo contro tutti i 

vecchi partiti. Io considero ciò come 

un privilegio, una gloria e un segno n 

dubbio di vitalità. Il segno cioè che il 
fascismo ha veramente compiuto una 
rivoluzione che impone a tutti una scel 
ta. La grande crisi, iniziata nel giugno   

reato atei pil 

suo punto culminante. Il discorso del 

8 fennaio è stato risolutorio. Io rico 
Inoscono i nostri avversari. Ma non è 
ifinita. Se mi fosse lecito impiegare ter 

mini di guerra, senza far rizzare le ‘0 

recchie lunthe dei sedicenti nonmaliz 
zatori, io direi che abbiamo vinto una 
battaglia. una granda ‘battaglia, ma 

non ancora la guerra. Abbiamo, all’ in 
su dei vecchi dei e oa 

vremo E im | profondità ‘pet ren 
derli definitivi; ma i frammenti dei 

vecchi partiti manovrano ancora. Ho 
vluto, caro De Vecchi, ritracciarti in 
sintesi quanto è avvenuto. Me vale la 
pena di scendere ai dettagli che a te, 
abituato. oramai alle. salitudini primi 
tive di quella terra africana al cui fal5 

scino strano e potente si soggiace, non 
dirgbbero nulla. Ma prima di finire 

voglio  additare il tuo esempio ai fa 

scisti d’Italia. Si parla molto, troppo, 

di disciplina ; della parola disciplina ci 

si riempie la bocca fin che la disc: plina 

è facile, ma se per avventura essa im] 
pone un sacrîficio, 0 politico 0 persona 
le, allora nascono i puntigli, i secessio 

nismi e talvolta i tradimenti nerissimi. 

La verace disciplina non comporta, an 

repelle dagli esibizionismi di trop 

pi. Martelli. col loro ridicoli, sterili e 

oramai Nolosissimi ‘dissidentismi che 

durano quanto dura l’imbecille clamo 

re cronachistieo e pettegolo,della stam 
pa nemica. 5 

Disciplina è la tua, De Vecchi. Tu 

sei andato dove ti ho detto di andare 

N pa
e 

ho affidato. A Roma e in Somalia. In 

Ttalia ‘e fuori. Oggi come ieri. Domani 
come oggi. Così si serve il fascismo. 

Così si serve la Nazione. Questo è l'e 
jsempio da dare al popolo, il quale nel 
ila sue masse. profonde; offrè da, tre   ‘anni UNO spettacolo semplicemente su 

i perbo di disciplina, come tutta la Na 
zione, come tutto il fascismo, malgrado 

le ingombranti sporadiche beghe dei de 
lusi, dei vanitosi,e dei deficienti. In 
somma si tiene duro e si dura. Questo 
conta. Il fascismo, nel suo complesso è 

in piedi, 
suoi istituti, a mrvedere i suoi quadri 

esce dal grande fiume si ister ilisce o si. 

perde. Questo è 
della nostra storia. Le giornate di do” 

diffusa e viva; l’insofferenza del De 

Una battaglia abbiamo vinta, pro | 

tornato dalla Somalia. Passando a va 

è da ritenersi superata, almeno nel 

  
Ti sei preso le responsabilità che ti 

tutto intento a. perfezionare   
  

sappiamo, ma non dobbiamo CATS 
nell’illusione miracolista. | 

Come stanno al presente le cose, 
inoi dobbiamo prepararci ad una guer 

dll iva lunga. Vincerà chi avrà più di fe 
Ora però il fascismo all'anima della ge ‘e resistenza. 

Conviene piantarsi con tenacia nelle 
nostre trincee, senza dar tregua al ne 
mico, ma: senza fretta; senza impulsi 
vità, ma senza seoramenti. Dobblamo 

evitare Caporetto, anché se, dopo la 
disfatta momentanea, può tuttavia ri 
fulgere sicura la promessa della vit 
toria. | 1 

Conquisteremo il terreno, a palmo 
a palmo, ma haderemo a procedere si 

eutti e fiduciosi, 
Questa è la euerra che metterà alla 

prova le virtù civili nostre: Accettia 

mola a emnor sicuro fin che all'Italia 
siano restituite le sue libertà. 

\ 

bps! dai 

ll nuovo Consiglio fascista 
Farinacci segretario del Partito 

mani, quali si siano, ci troveranno pron 
ti con tutta la nostra fede sorretta dal 
la nostra fredda, tenace, indomabile 
volontà ». 

Come conseguenza della discussione 
sopra dla situazione ‘politica. del. Par 

tito, il Gran Consiel'o è venuto nella 
determinazione di ritornare al Segreta: 
rio generale. 

Il duce ha proposto che a tale cari 

ca venga: assunto l’on. Farinacci. 
La proposta è stata accolta ad una 

nimità. 

Il programma f Farinacci 
Domenica. a Cremona il nuovo segre 

tario del partito fascista ha esposto in 
un congresso colà tenuto, i capisaldi 
del suo programma. RESSE 

Dopo che il sindaco di quella città 
ha dichiarato aperto il comizio, Forges 
Davanzati ha letto un «messaggio » 

del duce. Ha soggiunto che la nomina 
di Farinacci viene. a torto interpretata 
dagli avversari come un segno delle 
divergenze che travagliano il partito 

perchè il fascismo è disciplina, perchè 
gli ex nazionalisti non sono in dissen 
so coî fascisti e perchè infine egli sen 
te uma grande amicîzia per Farinacci. 

«La nostra amicizia. — dice l’orato 
re — è venuta nelle giornate grigie del 
giugno, quando bisognava incontrarvi 
per ritrovarvi spiriti schietti. devoti e 
obbedienti con la stessa fede, anzi con 
fede più forte di prima. E da allora è 
cominciata la nostra opera comune per 
fare che la crisi del giugno fosse — 
come infatti è stata — mon crisi di raf 
forzamento ‘del fascismo ritornato... 
(applausi che interrompono l’oratore). 
E’ stata uma crisi benefica di chiarifica 
zione della vita nazionale. Dobbiamo 
liguidare una buona volta questa favo 
la del cosidetto estremismo fascista 

con la quale si vorrebbe indicare una 
|zona. particolare di fasaismo ‘e una zo 
na di esasperazione del fascismo. Non 

iè vero: dal giugno ad oggi, non c’è che 
del fascismo integrale, unito, liberato 
si finalmente da tutti i. falsi collabora 
tori ». 

Dichiara chi il fascismo assume tut 
te le responsabilità di quanto è avvenu. 
to e avverte i fiancheggiatori che la 
sciando ‘il fascismo hanno fatto un gran 
de favore. I fascisti non accettano i 
principi di libertà di stampa, di associa 
zione di riunione di organizzazione in 
assoluto. Quando la fede del fascismo 
cremonese sarà la fee di tutti i quaran 
ta milioni di italiani allora il t:+eismo 
non si chiamerà più partto ma sarà ve 
ramente il «nuovo tipo di civiltà ita 
lana ». 

I sticcessi i del Tastisino 

L'on. Farinacci esalta le conquiste 
‘ed i trionfi del fascismo cremonese. Par 

a rendersi idoneo ai nuovi compiti. Chi: ilando del sindacalismo dice: « Non ri 
‘nunziamo all’arma dello sciopero quan 

il monito di séi anni'do quest’arma estrema è necessaria per: 
difendere la nostra organizzazione, 

Saremo domani contro la classe padro 
nale che dimenticasse Facilmente i be 
nefizi ricevuti dal fascismo ». 
.Dopo il delitto Matteotti — esclama 

— dissi: noi deploriamo. I responsabi 
li non possono appartenere a noi. Non 
si tocchi il fascismo e il sue duce, al 
trimenti stiamo pronti ad assumere tut 
ta intera la responsabilità. Se l'Italia 
e il Governo avessero fatto altrettanto 
non avremmo avuto l’oscena danza in 

torno al cadavere! Vi annunzio che il 
processo Matteottt sarà il processo al 
le opposizioni; e che il fascismo del 
processo Matteotti farà la piattaforma 
elettorale nelle prossime elezioni poli 
tiche. 

Non posso essere feroce contro le 

l’altro giorno riaffermare la 
transigenza eontro tutti e contro tut: 

to. Il fascismo deve infischiarsi di tuti 
ti i consensi. E” la politica forte che at 
tira il consenso. Mai leome in questo 
momento, dopo il giro=di vitewehe i0 
domandavo, tutti parlano di noi. Mai 

italiani, che. invocavano la. libertà. di 
stampa sono vicini al governo fascista! 

Contro gli ex liancheggiatori 

e gli oppositori 
L'on. Farinacci se la prende ancora 

con. le ‘opposizioni, che sarebbero soddi 
sfatte solo se il duce e tutto il fasci 

smo si presentassero um hel giorno «al 
primo procuratore del (Re e si costituis 
‘sero per tutto ciò che han fatto per 
dare all’Italia l’attuale ordinamento ». 
E le ringrazia per essere stato la cau 
sa’ che «il facchino ferroviario, il di; 

sperato, il mangiatore di carne umana, 
è nominato segretario generale». Cer 
cherà di servirle come meglio è possi 

bile. Poi riprende:   «Quale sarà la mia azione? Cercherò 

di adattare in tutte le altre provincie 
i metodi del fascismo eremonese. Cre 
do ancora che la risoluzione definitiva 
del nostro programma, che il raggiun 
cimento .della nostra meta, non possa 
che avvenire attraverso un colpo di 
forza. Però voglio auglurarmi che il 
imio Segretariato generale — sia breve 
o sia hingo non mi preoccupa — possa 
corre®gere le mie convinzioni politi 

che ». 

Anche Farinacci tira calci ai fian 
cheggiatori che accusa di aver ricat 
tato il fascismo per due anni e dichia 
ra che il fascismo vuole affrontare e 
risolvete i grandi problemi: stampa, 
banche, burocrazia, associazioni segre 
te; questioni sindacali. 

Per vincere la guerra 
«Oggi, ripeto — prosegue Farinae 

ci — e sono sicuro di interpretare l’ani 
mo del fascismo che oggi mi ha come 
capo, si-sappia che non è vero che sia 
adesso l’ora del manganello o l’ora de 
gli scamiciati, no! Quello che ho detto 
a voi loripeterò a tutti fascisti. Il ca 
po del governo e duce del fascismo, nel 
l’affidarmi l’oneroso incarico, ha trae 
ciato questo programma a me e a. voi 
abbiamo vinto una battaglia; bisogna 

vincere la guerra. 
«E allora occorre diseaplia e che 

la responsabilità debba ricadere sui 
vostri capi. Occorre disciplina special 
mente da parte di quella gioventù squa 
drista che ha già con entusiasmo *salu 
tato l’avvento “del mio segretariato ce 
nerale. Bisogna essere un esercito solo 
perchè la battaglia si vince con l’eser 
cito compatto e. disciplinato ). 

Il discorso è stato naturalmente ap: 
plaudito. 

la lioma bt pass 
Senato con 214 voti favorevoli e 

1° FINAL, approvò la lesge elettora|' 
le silurando i relativi emendamenti. . 

Fra itanti senatori che parlarono in|Y 
favore della nuova riforma citiamo: 
‘Crispolti (cattolico-nazionale) che fu u 
iaia fautore della proporzionale 

è 

    
ole poesie iene "aa 

opposizioni che hanno reso un servizio 

al fascismo, che attraverso la mia n0 
mina a segretario generale ha volutolg 

verno all'infuori di quello fascista po 
trebbe fare oggi le elezioni e che nes 
sun governo come quello di Mussolini 
è capace di mantere la libertà e la di 

sciplina ! 
Il Senato poi, data la lieve indispò 

sizione del duce rinviò le sedute dando 
così modo ai vecchioni dell’alta Came 
ra di poter codere anch’essi in pace gli 
ult'mi giorni di carnevale. 

“ Quattro nomini e un caporale,, 
Un recentissimo comunicato faceva 

noto che il Centro Nazionale Italiano 
— presenti e senatori Santucci e Gro 
soli, il deputato Martire e gli ex de 
putati Carapelle e Mauro Francesco — 
‘dopo aver constatato « con soddisfazio 

vita italiana si svolge pacifica e tran 
uilla ed aver affermato che è neces   

sua mis 

come ‘in questo momento i 39 milioni di! scisti, 

Saria, suli terreno politico, una più ac 

‘eentuata’ differenziazione fra i cattoli 

‘ei d’Italia, ha votato il suo plauso al 

‘l’opera del Governo Nazionale. 
«Il Giornale d’Italia ».: dopo aver 

rilevato il sistema per cui il fascismo 
pretende la collaborazione dei non fa 

ma li ricambia col più olimpico 

| disprezzo a collaborazone finita. ed a 
ver, altresì, notato che la stampa fa 
seista copre, di amabilità il così 
detto Centro Nazionale («quattro uo 
mini e un caporale») nel commento al 
su riferito comunicato, aggiunge : 

« Ma Dio non voglia che i i quattro uo 
mini ed .il caporale abbiano un giorno 
qualche loro ‘idea da sostenere; sì'sca 
raventerebbe contro di essi la bufera 
delle invettive. Vero è che questo peri 

soi oggi, 

  colo è assai remoto, in quanto non sem 
bra che essi possano sentirsi spuntare 
delle idee nel cervello, ‘ora che sono 
lontani politicamente e geograficamen 
te da don Sturzo. L'on. Mattei Gentili 

ha bensì delle idee, ma non sono nuo 
ve; una è anzi la predominante : conser 
vare il proprio posticino al sole; ieri 
il sole era don Sturzo, oggi è Mugsoli 
ni; ma non importa: l'essenziale è che 

scaldi ». 

E forse perchè il "SE non sì nascon 
da, ma splenda e riscaldi sempre con 

raggi abbaglianti e cocenti, gli ex po 
polari non hanno creduto di prendere 
nemmeno in considerazione i recenti nu 
merosi scioglimenti di circoli cattolici 

disposti dalle autortà governative. 
Tutto procede bene. anche se Pisa 

viene normalizzata in modo da far pian 
gere un Vescovo e da far arrossire un 
italiano illustre come il Card. Maffi. 

Ma tant’è: quando si ha la missione 
di servire, si serve; e si serve senza 
condizioni. E quando si ha per compito 
di lodare, si loda anche se tutto; pro 
prio, non va come la dottrina cattolica 

vorrebbe. 
I cattolici popolari invece mon sono 

servi e non volgliono essere i menestrel 
li del tempo presente: ecco la. diffe 
renza inequivocabile fra essi e gli al 
tri. E non crediamo abbia, proprio, bi 
sogno di «accentuazione maggiore... 

Lo scioglimento del Circolo. Catolio 
. di Pratovecchio 

Cen decreto del Prefetto di Arezzo è 
stato ordinato lo scioglimento del Circo- 
lo Cattolico Fides di Pratovecchio, per- 

chè — dice la motivazione — esso rac- 
coglie elementi dell’ estremismo del Par. 
tito: Popolare i quali possono essere. la 
causa di eventuali perturbamenti dell’ or- 
dine pubblico. 

Non discutiamo il decreto prefettizio: 

rileviamo soltanto che il « Fides» di Pra- 
tovecchio lungi dall’ essere ep di soval 
versione o di delinquenza, è palestra di 

educazione religiosa e cinte della. gio- 
ventù e dedichiamo il trafiletto ai famo- 
si cattolici nazionali e a quei cotali fian- 
cheggiatori.... che approvarono incondi- 
zionatamente. il. decreto cosidetto contro 
le società segrete. 

Se si continua così, dopo i 
vanili ‘si vedrà sciogliere 
fraternite religiose. 

Tanto per avva 

circoli gio- 
anche le con- 

  

ia religione cat-   tolica. 

zie». cli&imercè l’opera del Governo, la 

La segreteria del ‘partito demosociale 

comunica l'ordine ‘del giorno votato re- 

deputati e fiduciari del partito e lo ren- 

l'Aventino. | i 

‘“L’ordine del giorao che vuole essere 
di contributo alla dichiarazione program- 

matica dei partiti associati, dopo varie 
premesse afferma: 

“' Riconosciuto che ora è necessario 
formulare un programma concreto di azio- 
ne che mantenga nell’ora della ricostru- 

zione la compagine formatasi per la di- 
fesa della libertà ; ritenuto che nulla è 
più indispensabile di una pacificazione 

leale a sincera che sappia tener il contatto 
di tutti i fattori realistici, ricorda che 
un governo democratico è e deve essere 
la affermazi ne di uno stato di fronte 
a tutte le correnti che comunque posso- 
no tendere per interessi particolaristici 
e sovrapposti all’autorità sua, auspica l’a 

desione al blocco di tutte le forze che 
lottano per il trionfo delle libertà stata- 
tarie ed una intensa continua propagan- 

da nel paese perchè concorde la pub- 

blica opinione imponga a tutte coloro che 
invocano e si iuchinato dinanzi all’auste- 

ro nome della Patria, una volontà di pace 
scevra di ogui proposito di rappresaglie, ;, 
riafferma concordemente che per la ne- 
cessaria restaurazione occorre una fina- 

za di economia che non deprima le fonti 
produttive della richezza, che tenda a sol- 
levare le condizioni economiche delle clas- 
si meno abbienti; una politica del lavoro 

basato su di una. solidarietà che garan- 

tisca la libera espressione dei lavoratori 
in armonia con la forza della produzione; 

un regime di libertà che assicuri in ogni 
tempo la legalità e giustizia, l'autonomia 

degli enti locali che non menomi mai la 
sovranità dello stato e il diritto che es- 

so ha di assicurare per tutti il fanziona- 
mento di quei pubblici servizi sui quali 

si basa la vita moderna; ‘una unica or- 

ganizzazione militare nei limiti estrena- 

mente necessari per garantire l’incolu- 
mità della Patria tanto indispensabile per il 

prestigio senza il quale non è possibile 
fare sentire la propria parola di medera- 
zione nei consensi internazionali e par- 
ticolarmente nella Società delle Nazioni.,; 

    

Com boia 
A Mezzo dell’Agenzia « Stefani» è 

stato diramato un ordine del giorno vo 
tato dal Consiglio della Federazione 
provinciale dei combattenti di Brescia 
e che il. partito fascista aveva interpre 
tato come una esplicita adesione della 
Federazione stessa all’opera del Go 
verno e come deplorazione per le di 
rettive del Comitato . centrale della 
Combattenti. 

‘Contro tale interpretazione è insorto. 
dapprima il rag. Qpiazzi, presidente de 
la sezione bresciana, il quale in. una 
intervista concessa al giornale « La Pro 
vincia» ha negato che l’ordine del 
giorno avesse significato ‘di censura 
all’opera collettiva del Comitato cen 
trale ed ha concluso che la Federazio 

più fervide nell’aderire al voto di As 
{sisi e da tali direttive non si è mai seo 

stata e neppure ha inteso scostarsene 

martedì il Consiglio federale. 

Ora l’avv. Franco Sega, presidente 
della Federazione, ha diretto a tutti 
presidenti delle sezioni dipendenti u 

na circolare in cui dopò aver rilevato 
come il voto del Consiglio federale sia 
stato usato a scopo di politica continua 
affermando che i combattenti bresciani 
restano fermi e sicuri nella’ fedeltà al 
l’ordine del giorno di Assisi e Qi capi 
del Comitato centrale 

affranti per dividere sulla veste della 
| rocifissa Associazione i trentatre dena 
‘ri del tradimento ». 
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centemente nella.riunione di deputati, ex 

de noto anche al Comitato Centrale del- 
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ne provinciale di Brescia è stata tra le- 

«non curandoci . 
di coloro che ci vorrebbero nemici e.  
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‘cristiano. Sindacalismo 
In questo io sono favorevole alla riaf 

fernazione dei « punti di intesa» che 

‘votammo @ Torino, come alla intesa, in|tuarie 

Si è chiuso domenica a Verona il 

Congresso della Confederazione Italia 

na dei Lavoratori. 

In quell’aula furono esaminate con 

una sobrietà ed una competenza vasta 

tutte le impellenti questioni del lavo 

ro. L'on. Grandi nella sua dotta luci 

da relazione al. Congresso tratteggiò ‘inequivocabile di serietà e di giustizia. | 

ad. uno ad uno 1l grandi problemi deli Quel che è impossibile non solo in 

euro | 

terconfederale di cui abbiamo parlato 

ni potrebbe farsi .su determinate con 

quiste sindacali, 

l’ora attuale facendo dei chiari raffron Italia, ma in tutto il continente 

ti sul sindacalismo odierno che mal si'peo. è il poter formare un’unica orga 

regge su certi ideali ed errate conce nizzazione operaia, che prescinda da. 

zioni e su certi condannabili monopoli cattolici, socialisti, comunisti, fascisti, 

ehe non. solo avviliseono l'animo del:liberali, democratici, ecc. Non sì ritor. 

lavoratore ma creano la diffidenza nel'na indietro. E trent'anni di avvelena: 

le masse nel mentre inadesuatamente e mento dell’anma operaia (per l’Italia) 

con disparità di fini tentano risolvere 'e più di mezzo secolo perle altre parti 

problemi che sono vitali non soltan'd’Europa, hanno prodotto quella scisl 

to per il popolo, ma per.la nazione In sura morale, che in Inghilterra fw for 

tera. 
mata dallo seismarreligloso, e superata 

Passando a prlare sulle condizioni e:solo dopo secoli, per la tolleranza reci” 

lo scopo sociale dell'industria, l’orato proca di tutti i movimenti spirituali e 

re ha osservato:+ 1 morali che in quella grande. Nazone è| 

« Molto prima del sindacalismo fa'davvero straordinaria. | 

seista noi sindacalisti cristiani abbiamo] Gli amici avranno facilmente compre 

denunciate, in contrasto colle teorie 'sa la fonte autorevole e preziosa di que 

e colle illusfoni sovversive, le utopie 'ste informazioni e di questi giudizi, che 

| del collettivismo, valorizzata ila cultu 'raffermano le nostre eonwnzioni, ed, al 

ra la tecnica, la intelligenza, riconosciu quali sento di aderire con profonda sin 

ta la insopprimibilità delle classi ‘e 'cera persuasione. 

‘sneuaglianze economiche e s0 
delle. disuguagiiari °° La chiusura del Congresso 
ciali. è» ; 

«Ma alle ingiustizie pur derivanti da La discussione sul progetto di legge 

queste feree constatazioni a danno di'sulle organizzazioni Sl conclude con un! 

ì de moltitudine di proletari [ordine del giorno in cui si protesta vi’ 

stato poco men che | vamente. « contro il nuovo. tentativo 

la neces'di non necessaria ingerenza statale, di! 

sità di una organizzazione sindacale, preventiva: compressione del naturale. 

mutualista, cooperativa, € di una atti'diritto di associazione ». Uon on ordi 

vità, educativa, morale, ‘politica, che ne del giorno Giannitelli si afferma la, 

gradualmente vinca l’egoismo del pa opportunità di soprasserere alle iseri 

droni e degli operai, che dimostri la!zioni nei membri delle organizzazioni, 

necessità degli uni e degli altri, pena professionali alla cassa delle assicura 

ia fine o lamiseria di entramhi, che'zioni sociali. . 

-temperi la disparità sociali, che vincal L'on. Uberti riferì sul tema delle ‘rl 

l’inevitabile contrasto degli interessi | percussioni esercitate dalla ‘pressione 

  

una gran 

ridotta «in uno 

servile » noi abbiamo opposto 
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sul terreno della libertà, e come doma, 
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mamente grave. per i m'sfatti che 

no; 

nella. perfetta ugluaglianza di, 

  

tutti i cittadini 

condizione necessaria 

civile e reputa che specialmente i Redu lippo Daubigne figura nella storia api 

REI 
iehilterra come uno dei consiglieri di Re 

ii ; i 

partigiana passione politica, possano cf | ]«hn nella concessione dell 
che abbiano una base'ci per ciò sono e per ciò che rappresen 

tano e per loro opera superiore ad ogn 

ficacemente invearla. 

Auspica pertanto che nel nome del 

Re, cià interprete e vindiee delle aspi 

razioni del popolo in armi, possano 

raccogliersi i Reduci tutti, pur nella 

necessaria distinzione organizzativa, 

per indicare alla Patria la via da per 

correre e la meta da raggiungere ». 

Il Congresso dopo aver esaminate im 

portanti questioni riguardanti l’opera 

nazionale e la. lentezza nella distribu 

zione delle polizze agli ex combattenti 

fa voti. i , 

1). Che venga concesso agli ex pri 

ojonieri, muniti del regolare «nulla o 

sta», la polizza di assicurazione, com 

putando agli effetti del periodo utile 

per ottenerla il tempo trascorso in pri 

gionia. 

2) Che venga estesa agli ex prigionie 

ri e invalidi la pensione privilegiata di 

gu erra ). + 

L'Assemblea dopo aver discusso al 

tri temi di carattere organizzativo po 

sti all'ordine del giorno, ha deliberato 

sul. Congresso Nazionale dell’Unione. 

Ha anche deciso. di effettuare il Pelle 

grinaggio: Nazionale dei Reduci per 

VPAnno Santo, unitamente a quello del 

la Società della Gioventù Cattolica Ita 

liana, nel settembre venturo. 

Dopo tre lunghe e laboriose sedute, 

il Congresso si è chiuso nel ma eglor 

fervore ed, entusiasmo, e nella più per 

fetta e fraterna concordia. di intenti 

di tutti i rappresentanti convenuti da 

IL FRIULI 

im 

punemente vi sì compiono e per i prin’ La tom 

i che continuamente vi si offendo | 
| I 7 
1 

O ritiene necessario l'immediato ripri 

stino della libertà, delle garanzie sta ta Mtrovata 

di fronte alle legg', 

dii ogni vivere; 

  

di classe ‘con patti ed impegni inspira 

ai a giustizia rigorosa con opere di ca 

rità, di coltura, di previdenza, di, c00 

perazione, che stimoli la diffusione del 

la proprietà e ne renda partecipe Un 

sempre maggior numero di lavoratori 

SES ogni parte d’Italia. 

fiscale sul caroviveri. 
i ontina1 

L'on. Romani tratta arich’egli della Dove Ie C0So SI fanno all antica! 

PIIBGIOTE. PO HDICA RI o PALO A Popoli vinse, con. una, superiori 

larmente della organizzazione del. meri,. cechi: E la. lista, dell’opposizi 

è 2 ‘relazione al problema del car tà schiacciante. la lista; dell opposizio 

cati, in relazione al problema de caro! ne, I fascisti non siusbimono ‘ad elegge 

viveri e ‘Giannitelli în 'ùna relazione),.; I ET EIA 

i i N nel,e che due soli consiglieri. su 18. con 

      

Ao” «E nessun, può 

parallela studia il fenomeno nel suol} 

sia nell’industria che nell’agricoltura, | 
| 

riflessi sui salari confrontando i nume | 

che spezzi l’ignootiseismo dello Stato 

liberale ed i pericoli di; quello sociali 

sta, facendolo ‘intervenire come tuto 

re dei deboli, limitatore degli strutta 

“menti, medico preventivo delle. mise 

rie sociali, arbitro. autorevole € giudi 

ce dei confiitti tra ie categorie contra 

stanti, attraverso adatti organismi giu 

ridici onde realizzare lo satao di armo 

nia e di collaborazione cui s'neeramen 

te aspiriamo de: 

Per le classi umili 

In una serrata disamina di fatti ob 

biettivi, col conforto di indistruttibili 

gsempi e di opere tenacemente com 

piute, l'oratore ha eonfutate le insane 

teorie del sindacalismo accentratore il 

quale non può assolutamente. trovar 

‘hase nella nostra nazione, per una 

complessa e storica vitalità e per esi 

genze specifiche le quali balzano subito 

con evidente contrasto. 

Ha pure notato l'errore di certi prov 

vedimenti governativi che nel mentre 

non risolvono affatto il problema della 

dici medi del livello dei salari. © 

L'esame rel tema condotto così larga 

mente, e seguito da ampia discussione, | 

ciunge a conclusione con la votazione 

di un ordine del giorno col quale si rij 

conosce la molteplicità e complessità de 

;l fenomeno, cui non è possibile efficace 

mente provvedere con misure globali: 

esso. deve essere perseguito n ci suoi 

singoli fattori, € perciò la NIETO) 

doganale deve «non essere considerata 

rimedio normale per sostenere stabil, 

mente determinate industrie nell’impos, 

  

stera » la pressione fiscale deve non, 

solo non essere ulteriormente accreseiu 

ta, ma anzi si deve provvedere a dimì, 

muirla, i mercati siano più onganicamen 

te costituiti in modo che siano diminizi | 

te le spese di cambio, facilitata l’abbon, 

danza degli approvvigionamenti ; « sia, 

estesa l’introduzione nel concordati col 

lettivi della scala mobile dei salari in 

base all'andamento, dei numeri indici, 

mano d’opera e della industria, torna|del costo Asta. Stan | Td 

po di danno alle sole dlassi operaie, le ee Ì 

quali, maggiormente dovrebbero trova ea 

re nella legislazione un appoggio, un 

aiuto. ; 

| 

| Conrso del'Uine Nazionale 
“. Reduci di Guerra. 

  

x rimproverarci, conti 

ri indici del costo della vita egli in C 

sibilità di reggere alla concorrenza e 1 

quistati, dall’opp OSizione. 

una battaglia elettorale 

“in pieno secolo di libertà civili 

Il « Giornale d’Italia » riceve da Sar 

no: Vive preoccupazioni si avevano per 

lo svolgimento delle elezioni anmuni 

strative a Sarno, che è la patria e. il 

collegio dell’on. Amendola. % 

Vi erano in competizione due liste: 

la prima fascista con a capo l'ex sin 

daco Grimaldi, segretario del fascio di 

quel Comune, € l’altra appogigiata dai 

yartiti di opposizione,. con a Capo il 

consigliere avv. Forni. i 

La Prefettura di Salerno aveva di 

sposto perchè a Sarno si. fosse recato 

il Sottoprefetto di Campagna cav. Va 

lente, con finforzi di carabinieri e di 

milizia nazionale. Il servizio dell’ordì 

ne pubblico era assunto dal vice, que 

store di Salerno... i 

Sabato numerosi fascisti affluirono a 

Sarno dai Comuni della provincia; e 

fra gli altri si notava il nueleo degli 

arditi, sk 

‘I comizi del Comitato dell’Opposizio 

ni erano stati vietati, perchè l'ordine 

pubblico non fosse stato turbato. 

Sabato sera verso le 18 un nucleo di 

ome si può vincere! 

nuò l’on. Grandi, se, — dopo tentativi 

Mivardi e ‘promesse: vane > SEDANO Co 

stretti a protestare contro Un ‘azione | 

di Governo che impone la vigilanza. po| 

litica alle sole associazioni dei lavora 

tori. 

    Sabato ‘146 domenica 15 corr. si è a 

dunatò in Roma, il Congresso dei mem 

bri del Comitato Centrale, dei Delegati 

Regionali e Segretari delle: Federazio 

ni Provinciali è ‘dell’Umione Nazionale 

Reduci di Guerra sotto la presidenza 

  

Ecco perchè noi guardiamo, con di 

sereto: scetticismo, alle fatiche dei 15 

o dei 13 Soloni che devono «studiare 

i problemi oggi presenti. alla costienza 

nazionale e attinenti ai rapporti fon 

damentali fra lo Stato e tutte le forze 

della Medaglia d'Oro on. Bremel. . 

dei: Delegti Regionali 

vinciali d’Italia. 

Dopo la relazione della Giunta. Ese 

leutiva del Comitato Centrale fatta dal 

  

Me SILE: iù Ph rivolti» 
II RUE 

e che si dicono particolarmente riv lt l’opera svolta, approvata all’unanimità 

dacali. x le del Paese ed. a conelusione della ele] tiro di altri certificati. 

Monopolio vata ed esauriente discussione, in cui fatto ad essi notare ‘da alcumi fascisti spiegate 1 diritti della Chiesa 

Non ce ne affidano le pretese mono tutta l’Assmblea si è trovata concorde, 'che l'orologio del palazzo comunale se Papa quando ‘il riv 

polistiche delle Corporazioni fasciste è stato approvato il. seguente ordine 'gnava le 17, cioè era trascorso di uno erifici ed ‘impediva di Db 

i 
per vane clero Vi h 

che vogliona che lo Stato, provveda la del giorno: De 

“Joro «inserzione nella funzionalità legif «Il Congresso dei membri del Comi 

glativa e tecnca che deve essere sovra tato Centrale dei Delesati Regionali e 

nità per tutti i cittadini, pensosi della dei Segretari delle Federazioni Provin 

| yera grandezza della Patria, la quale ciali dell’Unione Nazionale Reduci di 

non può consistere che, in un’attuata Guerra sotto la Presidenza della Meda 

giustizia sociale e nazionale italiana ». ‘glia d’Oro on. ing. A. Brenci; 

. Dopo aver accennato alla, espulsione | prende atto con legittimo orgoglio 

degli elementi comunisti dalla Confede della concorde è proficua attività delle 

razione. socialista .la ‘quale. comprese sue sezioni semprei in via di progressi 

(tardi) come l’organizzazione operala vo sviluppo non ostante le lotte e le 

debba sopratutto basare su cristiane | persecuzioni di ogni genere cui sono fat 

concezioni di vita, chiuse facendo nota te segno, e che trovano sostegno sola 

re alla assemblea come: mente nei supremi principi morali e 

«Non è possibile parlare in Italia, co religiosi cui con immutata ed ‘immuta 

me del restò in buona parte di Europa bile fede inspirano la loro opera ;. 

di « unità sindacale » e dî « partito delj manda a tutti i fratelli colpiti da 

lavoro », portando l’esempio inglese.) mano di fratelli un commosso saluto 

Le correnti operaie del continente so ed i sensi della più cristiana solidarie 

no venute su 0 marxiste 0 blanquiste, tà rivendicando per essi e per tutti il 

inficiate di un socialismo irreligioso ed 

anti-sociale, inspirato alla teoria della 

lotta di classe. Iaver fatto troppe teo 

‘rie e l’aver insistito in posizione teo 

riehe, ha portato ad una scissura delle 

forze operaie che, è difficilmente sana, 

bile. Ecco perchè si può ritenere un’u' 

topia la « unità sindacale ». 

tivamente alla vita della Nazione, pur 

rimanendo nell’ambito della più preci 

sa ed inequivocabile libertà ed indipen 

denza da ‘ogni vincolo e partito poli 

tico; Qu 

presa in esame la situazione attuale 

e generale del Paese la considera estre 

dovere ed il diritto di partecipare at| 

arditi riuscì a penetrare nella tiposra 

‘fia Pizzetti, dove si procedevg alla stam 

pa delle schede della lista democerati 

ca, che avrebbe dovuto. essere 

ta al Comitato. Durante la serata gli 

‘arditi, e alcuni altri giovani sj 1M0.pos 

sessarono di tutte le schede che furo 

no bruciate in piazza del Munie! pio. 

Era presente la grande maggioranza] Altre difficoltà il Comitato delle Op 
VR Le 5 A x è | 

e. Segretari, Pro pasizioni ha incontrate nella consegna. 

ldeij certificati elettorali. <f 

| Si aggunge a questo premosito un 

S3 LOR 
‘fatterello grazioso: Verso le 16 i cap' 

sto deve contenere e garantite »! E 3 Pda sega Di 6 i capi 

ron O Segretario Generale avv. Mattemi sul'del Comitato della lista democratica sì 

. soli 
resentarono al Municipio per stabili 

1 alle ‘organizzazioni SM. ; » ; PER ce, 

fe pro blont lano E ;è stata esaminata la. situazione genera re la costituzione d 

'ra il termine voluto dalla legge 

la. costituzione dei sèggi. 

|. I componenti del Comitato delle Op za ‘antitetica ad autonomi 

protestarono, e, 

fecero, 0sser' ricolose. I 

16 meno sanno l'intensità, 

‘posizioni naturalmente 

con l'orologio alla mano, 

‘vare che erano solamente 

qualche minuto. Ma l'orolog 

mure era 

‘ufficiale, e ij reclamo fu senz 

spinto. 

le 

Per questo complesso d' fatti fu de 

un comunicato al patria! eppure tutti 
ciso. l'estencicne con 

paese, 

vieno. 

Un gruppo di giornalisti fu fatto 0g la poten 

ma il sol devate; 

Janelli, se Ja vostra posizi 

fasci salernitani, da amici e da ‘avversari. 
ill popolo, eppure 

nessuno può rimpnoverarvi um istante 

pon fu di ‘demagogia. Voi agiste al di sopra 

se delle fazioni politiche, eppure nessuno 

scendenza della vo 

in difesa di 

ed indifferentismo poli 

e priva il popolo del 

‘orientamento e' paralizza 

igetto & dimostrazioni ostili, 

i lecito intervento dell'avv. 

‘gretario! politico. dei 

il quale 
valse a calmare gli animi. 

La giornata elettorale poi 

turbata da alcun incidente. Solo @ 

ra vi fu uno scambio di colpi rivoltel può invocare la tra: 

della'stra azione di cattolico 
la ad opera di ienoti nei press: 

‘sezione elettorale, 

Croce. 

I fascisti 

istanza e la minoranza. 
i 

Pi Si 

   PEER, AL 

ba di 

1 @ rinvenuta a Gerusalemme 

‘po Daubigne, che era partito in crociata 

nel 1229. E’ questa la sola tomba di un 

crociato finora ritrovata. Il- nome di Fi 

ta al popolo. 
RIO 

Ra 
N ud» 

— Riduzioni Ferroviarie per la fera 
di Lipsia 

RATA x Ret Ò CREEAILI, 
DS 

> » ‘ 4 ui 1° ‘ pa DI R i ‘ Per la prossima grande adunata. del 
N . ti ’ raf . ; 

Commercio imternazionale a Lipsia (da 
l'uno. all’8 marzo), ove converranno, 

come alle fiere. precedenti, ben 200.000 
visitatori compratori e circa 14.000 e 

spositori, già, prenotati, di tutti i Pae 
si del mondo, il Governo italiano e 

quello Svizzero, tenuto. “conto 
grande. importanza. dell ‘avvenimento, 
hanno accordato ai visitatori, mumiti 
della tessera ‘ufficiale, il ribasso del 20 

un crociato 

Nella chiesa del Santo Sepolcro è sta-! 

la pietra sepolcrale di Filiy- 

a Magna Char- 

della, 

  

n iene Mii a LIRT, 

diri fi rit IR: EE 

    
    all’ infuori di ‘costrizioni o di 

sospetti protezionismi, forse più 
i 3: È della persecuzione il. ELENCO témibili questi 

Somma precedente I, 29.00|Stssa. 
Va ; ee RE ; ® 2 o 

Comand Fabio »  10.00j Ci insegnasti a mai transigere 

Ottaviano Amos a «ij Friu 
i dee con la i mai 3 

li» perchè tutti gli amiei fac Coscicoza. (3505; subor 

cano altrettanto eoy ZO dinare i valori ideali a. partico- 

T T (210°. 0a IPA RA od e. © i © 

N. N. Cividale » 2.00|lari interessi, a sdegnare gli op- 

Angeli Sabina, Cesclans » 4.00 portunismi, ad fed I 
1a 2 ; #1 L 

N. N, Remanzacco plaudendo 1 ; AVEI, Le08 304. 

a «Zaneto » intrepido collabo nella franca e libera professione 

|ratore del’ nostro giornale » 5.00|delle idee. 

D. A: Clara, S. Daniele ). 2.00 Ro, di £ De : 4. Anche 09 e DÈ i = 

Micoli Gacomo, ‘d. Daniele 1. ‘2:00 cca Shi i nella Pressa 

(Mara Giuseppe, S. Daniele ) 1 2.bojtuazione politica, sentiamo di 

essere tuoi figli. Ai comodi adat- 

tamenti 
Cirillo Baracchino, S. Daniele, » 

Famiglia Falesch'ni | 

Costa don Antonio parroco di 

Budrio Romagna anche a nome 

‘dei parrocchiani ringrazia pub 

|Plicamente i M. R. don Zanni 

‘ni di Rivarotta e don Trom 

betta per il eran bene spiritua 

le fatto alla parrocchia in una 

abbiamo preferito e 

preferiamo il posto di combat- 

timento.   
Ci ispiriamo al tuo esempio di 

serena fermezza per continuare 

la nostra battaglia contro l’influsso   sacra Missione ». 15.00 *alt ’ 
gp osa. finuasione” Fei li 5-00 politico che, fral’altro, vad d 

iTurissini Pietro, S., Daniele. » 13.00 Be - SS 

E orano Bernardino da Cosea la libertà religiosa alla remissi 

no, inviando un saluto a « Za vità verso il regime. Che se 

per cento sulle ferrovie. Si avranno neto » dé 2.00 ieri o 
I dI del di i 9 3.00avantieri lo squa i - 

anche dei ribassi sulle ferrovie germa]|Leschirtta'L., Zuglio »). **£.00 sn j I ) pelspio, yo 

n'elie per alenmi treni speciali in par' Englaro: Giuseppe, Treppò © © va circoli e istituzioni cattoliche 

tenza da Monaco e da Zurigo! Per le Carnico y ‘5.00|e ne bastonava gli aderenti solo 

tessere ed informazioni rivolgersi al ‘D. Mini vr Bate vr i 

(CIRC CUTE TORO RI ER 2 3.10|se sospetti di non nutri a 

Commissario onorario Th. Mohw nekel dA a ci P FRA RIDE TAO 

TOTALE t.. 105.101 0238 EF il fascismo (si ricordi 
in Milano (12).   la Brianza), se ieri sì cercava 
    
  

    Run glorioso 

  

lazzo delle associazioni ‘cattoliche; in 

Vicolo Prampero, alla presenza di au 

torità e rappresentanze e di una folta 

schiera di discepoli ed. ammiratori, ven’ 

ne offerta all’avv. comm. Vincenzo Ca 

sasola una artistica pergamena. 

Nell’ottantesimo “compleanno dell’il 

lustre vegliardo, quanti da lui ammae 

lun glorioso Veterano dell'Azione Caftolica 
"Festeggiamenti all'avv. comm. Casasola fi 

Martedì scorso, in una sala del pa 

i metodi della vostra coscienza rettili   
strati e diretti nella vita civile quan. ren 

ua tenace opera di fleetàr» ar di nostri puirebbero 

eattolico convinto ‘© milite inflessibile dei 
ti seguirono la sua 

dell’idea, vollero attestare la loro rico 

noscenza, verso l’uomo che tutta una 

esistenza spese. per la santa causa, 

Fra gli intetvenuti abbiamo notato 

S. E. l'Arcivescovo Mons. Rossi, l’avv. 

comm. Brosadola per la. Giunta, Dioce 

sana, Von. Fantoni, deputato al Par 

lamento, l'avv. Candolini membro del 

la direzione del P. P. I. l'avv. Schirat! 

ti presidente della Fed. Giov. Friula 

na, il prof. Bressani, il cav. Zorzi, Lav 

vocato Pettoello, il dott. Selan ed al 

tri ancora. 

Prima di consegnare al festeggiato 

l’artistica ‘ pergamena minata dalla 

prof.ssa Zille con dedica dettata. dal! 

compianto prof. Ellero, a nome della 

Giunta Diocesana parlò l'avv. comm. 

Giuseppe: Brosadola, mevocando tutta 

l’opera del maestro e dell’uomo, tutte 

le benemerenze e le 

in pro della causa cattolica. 

Seouì poi il dott. Selan per 

Gatti, avv. Schiratti per. la 

vatt., il prof. Bressani per gli 

sitari. i 

N prof. Drigani pronunciò il seguen 

(Xiov. 

te discorso che fu sovente interrotto cietà. Op. cat. di M. S., 

da applausi e coronato al fine da una 

inime ovazione: 

Il discorso del Prof. Drigani 

Commendatore | / 

Fap: ù ate! ne #4} I harecece i . pe . o a Î È i 

Permettete che chi udì ‘pa ecchiie dei discorsi con un elevato saluto.     Ù jvolte 

eonsegnallare la vostra vece 

raccolta, per disciplinare nel’azio' qj azione cattolica al quale S. E. parte 

ai'eipò e nek quale il comm.. Casasola eb 

cali Vi dica nella festa della vostra he: 

‘mara 

ne cattolica forze ecclesiastiche. e 1 

canizie veneranda più che l’espress'one 

d’un affetto’ personale l'alta sua am. va e giuridie 

di impedire i Congressi Eucari 
stici, e.. si, perseguitavano, degni 

sacerdoti, oggi si. proibisce a 

Udine la Festa Federale del- 

l’Azione Cattolica e altrove (non 

ostante le ‘proteste dell'Azione 

Cattolica) l'Autorità politica scio- 

glie Circoli giovanili, sequestra 

© diffida giornali cattolici. 

. Crediamo di essere anche nel 
tuo pensiero professando.che non 

sia questo il favorevole stato i 

Préziosentinee: divettive all'azione di 

tutti i cattolici, ma specialmente di 

colsro. che per la joro missione devono 

tenersi vella sfera di trascendenza, nel 

li! quaie ‘cone cattolico Voi tanto a 

eiuta. 

Urazie, Commendatore | 

Forse qualeame potrà osservare che 

,idella vostra «cutla «frangar non 

darei 

martiri, uon der fiuti di vita. 

Ma Voi mspettosamenta m’immagi 

no, rispondente che il sangue dei mar 

tiri fu-semente «di-.cristiani, che la per 

secuzione. è il retaggio. dei figli del 

Martire del Golgota; che l’attivo ed il 1 

passivo. nella : Chiesa, di Cristo si devo 

‘no calcolare coi criteri della fede divina 

‘non ‘coi computi delle società commer 

ciali. i 

alquale aspirano i cattolici. 

Venerando vegliardo, con tale 

fede viene a te il nostro sa- 

luto da queste colonne. 

E a te s’'inchina riverente il 

nostro bianco vessillo crociato. 

Ad multos annos! 

I POPOLARI 

  

  

  

  Del resto ai pavidi fiutatori di san ; 

RON Ad i 

TY Pb a Rod RIA 
x P 

gue Voi potreste mostrare la vostra aria a 

persona ancor florida a 80 anni dal vol 

to. spirante energia, composto di pru 

denza, alla cui barba veneranda, che 

io mi sappia, nessuno ha mai osato tor 

cere una sola linea. Si 

Sì, sà Commendatore! Vivete an 

Il maltempo in Friuli 
Le pioggie torrenziali di questi giorni 

hanno aumentata la piena dei fiumi. 

I Cosa nei pressi di Vacile ha strari.   
sue fatiche spese|]a visione della bandiera delle nostre 

eli UD. 

aniveritutti i Cattolici ma prima dei sacerdoti 

in una sala del Seminario squil 
i ner iii 

po” ; dad " 7° gie 

argentina per chia p'opera dei Congressi, il primo periodo 

pato lunedì ne) pomeriggio. 
lì Tagliamento è pure arto. Le arcate 

del ponte in cemento già danneggiate 

dall’ alluvione del 1925 hanvo subito un 

nuovo danuo. Una dì queste si è abbat- 

tuta sulla pa sarella in legno, |’ altra è 

crollata. Cessata la pioggia i fiumi hanno: li 

cominciato subito a decrescere in manie. di 

ra confortante. 
Sulle strade carniche 

cora, Vivete ancora per altri tempi. 

La dolce visione, che Dio riserva al 

l’occaso del vostro giorno pieno, sia 

schiere in una luce ‘trionfale, protetta 

dall’angelo che camminò con Voi, ehe 

Vi precinse e che incide nel cuore di 

friulani 1] vostro nome, ormai simbolo, 

Seeuirono poi il cav. Zorzi per la So 

| il Direttore del 

Collegio Arcivescovile, P. Piccioni, il 

iprof. Baldassi. la signorina Mander per 

[le Donne Catt., l'avv. Pettoello ed al 

tri. 

SK. l'Arcivescovo chiude la serie 

si è verifica:a , 

: i, i 
viò squadre di operai e truppa per lo 3 

ne dei transiti. i 

Ad ‘Avaglio è crollata una casa che n° 

E’ anzi tutto un ricordo personale, | centi. scosse di terremoto, che hanao u-. 
vuto per ep.centro la, zona carnica. 

Les] 

  

rg eu n cet { 
° SERIA ZN n E 

Pellegrinaggio in Terra Santa ' 
Il, pellegrin aggli italiano in Terra | 

parte. ben notevole. 

Poi la preziosa opera amministrati 

a prestata da Lui in se 

ci 4 ivo ni (@(Y (GOVUZi x}! 11% . RA gOTTe È adr 

Duirazione e la viva riconoscenza del'no all'importante istituzione LIStTI COLOR eee) EI «PESA a 
Santa quest'anno si effettuerà nei mesi 

suo cuore di sacerdote. 

di meritata corona? 

Tn vecchio clero: Vi   
Senonchè fu po, vi ha udito rivendicare colle all'nj di tutti i partiti. 

e del 

endicarli costava sal ancora per molti anni, 

“o del Co ressata ue 

quello che a Sarno dava l’ora! ciale, giuridico a 

‘altro re caus> sante. 

che fu stampato in un Comune 

deplorò vivamente l’accaduto, | 

sita in Piazza sella quel quietismo 

hanno conquistato la mag 

pare 

‘plinati, 'a correnti. modernifstiehei pe 

Grazie, Commendatore ! 

Voi non gridaste sulle piazze : patria! 

i i Vi ‘credono since 

Voi ron Vi abbar 

\bicaste a nessuna seranna, conscio del 

za divina della causa che difen 

eppure fu sempre consistente 

one e foste ammirato 

ro fervido patriota. 

Voi lavoraste per 

tico, che è privo 

la bussola d 

| nervi della vita pubblica. 

i Re [Sabatini di Pozzuolo. 

Qual animo di sacerdote fr'ulano può bella fieura del festeg 

non fervere dinanzi a Vol oggì recinto ']a fede integra, 

ha veduto ster ‘Intorno a Lai vi è quindi 

la sua vigna, dissodare il suo cam zione di tutta la Provincia, 

i brillare. Il gio'trada, questa, figura veneranda e lu 

a esperimentato frena. n) 

tore di impetuosità disarmoniche, for 
smi indisei 

1 vecchio ed. il: nuovo clero 

la, generosità disinte 

1 vostro lavoro religioso, so 

favore di tutte Je 
i È 

Rileva quindi ia 

cato, Fuomo del 
I 

cherà Brindisi per l’imbarco dei pel. 

lecrini che faranno capo a quello sca 

0. 
io 

Come sempre, delegato per il Friu 

f, è don Angelo Venturini (piazza Um 

della purezza di vita, 

della purezza. e costanza di azione. 
Vammira 

legli uomi, 

Augura infine che possiamo vedere 

sulla nostra. e a Rari ica 
no rivolgersi. per le iscrizioni e. per 

tutti gli schiarimenti che desiderasse 

minosa di. cattolico. . 598 ; j ro în merito al pellegrinaggio. 

S.S. Pio XI si è degnato inviare al 

l'illustre festeggiato, l’Apostolica Ba XX AT 

sdiz' È) 
4° ; e . 

Lul nas: .| Mercati della Provincia 

Anche il nostro, saluto LUNEDI’ 23: Buia, Palcanova, Proir.. 

Vénerando vegliatdo; i popo- visdomini, Tolmezzo, Valvasone, Vipae 

nà cai x 10, 
: 

lari ti dicono il loro affettuoso 
È 

o MARTEDÌ 24: Martignacco, Prata 

saluto. E ti 
o) 

Non sei nelle nostre file, nè 

di Pordenone, Romans, Concordia. 

sempre ebbe a coincidere il tuo 

    

MERCOLEDI * 20: Casarsa, Morte. via 

gliano. I pe TS 

pensiero col,nostro, ma ti .con-/di ROVERE ent cda 
Ister o PS LO, 1A conr'dine, Sacile, Portogruaro. 1 

sideriamo egualmente nostro. Ab- VENERDI’ 27: Meduna di Livenza, 

biamo ‘comune l'affetto per lai Sabato 28: Cividale, Maiano, Porde. 

causa cattolica, per. la. libertà "02° È 

della Chiesa; per la libertà cri. 

[Ptiana del popolo. È 

Da te apprendemmo la intran- 

         
Di 

* 

  

        
Domenica ad Anzano degli Trpini di 

SONO svolte, in. un ambiente assai ae i wu 

: tato. le elezioni amministrative. Erano sd 

sigenza; che non. è intolleranza ; state prese severe misure d'ordine = 

da te imparammò che la Chiesa vlico. Sono riusciti eletti 16 candidati — 

RA 
della lista dei combattenti e fascisti 

cattolica cerca la sua grandezza ‘j;.s LL 

Inel libero consenso dei credenti, ci      
è 

  

a
t
a
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Fa
 

PD 
An
i 

qualche frana. Proutamente l'autorità Bh > 

sgombero. dei materiali, e la riattivazio- | 

subì in precelenza lesioni a causa le re, 

di Aprile e Maggio, L’imbareo avrà luo | 

berto, I.) presso cui i pellegrini posso 

Ra
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ss : Puars furlans ss EBGRE 

Poesie di Zaneto 

Uheste volte, ver no ‘fossial, | che àmin tant i ciarlatàns 

devi propri invelegnami cualchi cas del gran conflitt. 

i letors starin a viodi 
‘se han fiàt di condanami. 
Che mi laudin, che mi seartin, 
che mi ciap n due’ in urte, 

biele o brute. o lunge 0 curte, 
han di elòtile d’instess. 

Sui difiòàzz de ls fantatis 
distiràt un gran linzùi 
critichìn la nestre patrie, 

no l’Ital'e, ma il Friùl. 
AI furlàn, si oserve e note, 
no i plàs mai la so mignestre 
e scartànt la robe nestre 
s’imamore dei fores’e 

Ca son mùsies, son poetis, 
avocats e leteràts, 
ch'mies, miedis, teenies, mestisis 

profesòrs e magistrats. 

Cantòrs, còmies di teatro, 

uo, OmMps Che onorin la piture, 

omps di ornat e di se alture, 

bravs mecanies, inzegnirs, 

0 

   

Deputàts valènts, ministros 
cancelîrs, perits, pretòrs: 
cun di plui o vin siet Vescui 
giornalis’e?, grane? oratòrs... 
Mi pàrza che 0 vin avonde’ 

par finì la litanìe 

È che int «che in furlanie 

e ten alt..il nestri onòr. 

Ma culì no har “n'ssùn presit, 

e j furlans stuwarzìnt il nas 

se no ‘jè robe foreste 
van disìnt: pur no mi plàs. 
To no sai se par invidie 
par gnoranzie 0 gelosìe 
no si calcule par nìe , 
il valor se Vè furlàn: 

Tal e qual di ches monagnis 

che in tal sen e han aur e arìnt 

e no san nancie di velu... 

Ancie no vin brave int. 

No varà chel spirt che batule 

e chel fa di onipotent 
che di là dal Tinimènt - 

si scomenze a reg'strà. 

No varà che puligane, 
‘no varà chel tratt gentil, 

no sarà la so peraule 
tropp cuinzade culla mil. 
E sarà un tantìn salvadie, 
tindarà plui a platàju 

i s'ei merits che a sglonfaju 
ma jè int-di gran valòr. 

I fiurlàns però siccome 

amin nome il vin nostran, 

no la int che jè plui brave 

se mo rive da lontàn, 
no ti fasin nissùn calcul. 
Nò vin vit simpri che egreste 
di stimà la int. foreste 
e la-nestra.. dopo muart. 

Me
 

Funerài, grane’ panegir]es. 
ed . - . n ; 

e cirì di... lapidale,. 
mentri cuand che jere in vite 

$ 
| Nov isal ver che al suzedeve, 

tropp dispess che la fantate 

del Friùl e preferive 
un soldàt de tiare mate? 

Cuindi dave la disdete 
in premure val’ prin amor 

par no piardi il sucessìr 

neri. pizzul. ma brillànt. 
E j Comuns che preferissin 
rifudànt mestris furlàns | 

‘tirà su mistruzz. di Napulé 
Calabrés e Siciliàns? 

Cheste int’ ce ben che spieghe Î 
specialmentri la dutr'ne! I 
o hai sintude une mestrine | 

fa cussì la so leziòn: 

lt ROIO 

| Fici un liutu lu | Fipghiu di Diu 
e. cu dudici cordi l’accurdau: 

prima... secunna... terza... e si rumpiu 

ie lu sagru liutu si scurdau. 

‘ Primu fu Giuda quannu lu tradiu 
secundu, Petru quannu lu nigau: 
\terzu fu Masi quannu nun cridìu, 

‘so non visti cull’occhi e maniàu. 
Santuzza Rusulìa rimita e bedda, 

‘la vera rosa di nostru Signuri, 
nun vosi nè palazzi, nè castedda, 
nemmenu frequentari cu signuri: 
a Munti Piddirinu la so cedda, 

ca notti e jornu stava dinucchiuni 

Musulinu lerquannu là l'è statu 

Rusuliuzza cussì bedda ha baciatu 
, Lodamucci la santa Rusalìa 

‘la Madonna ’u Carmine Maria 

san Giuseppi e lu santu Sacramentu. 

Rohe scielte e preferide 

da chell mostro di un furlan 

«he lassànt la so mignestre 

‘ viars la basse al t'ind la man. 

  

di P. G. 
Domenica RR. PP. IStimatini hi 

Udine e Gemona: festeggiarono solen 

di P. Gaspare Bertoni. i 
Alla mattina calle 10 vi fu il Pont! 

Pietro Martire, con musica a piena or 

chestra. 
Presenz'arono i Parroei Urbani, ;,! 

RR. Padri «Stimatini, tutti gli alunni ; 

dei collegi di Gemona e Ud ne, profes 

bandf'era. 

eordò l’opera filantropica iniziata dal 
3ertoni sciogliendo un inno a quanti 

al miglio 

genti. | 
nel campo sociale concorrono 
ramento morale delle nostre 

b> inaugurazione del busto. 

Terminata la funzione gli ‘alunni si’ 

recarono in corteo fino- al Collegio ‘Ar 

civescovile dove seguì la maugur azione 

del busto in bronzo dedicato. al Ber 

toni, dono di tutti gli ex alunni del 

Collegio. Alla, presenza di autorità, di 

SE. l’ATCIVESCOVO, appena cadde Il 

velario il dott. Sdmeda Di Marco pro 

‘inunciò il, secuente discorso : 

Il discdrzo di Someda De Marco 

‘«Amici tutti affezionati in semplici | 

à di spirito e in comunione di ideali 

alla cara famiglia dei Padri Stimatini, 

qui uniti raccogliamoci a ricordare nel   
, due’ tentavin di stufale, 

cul fa fente di no viodile 
Ù: o cul dà la preferenze ; 

la a di dute che semenze 

hi che nass, cress lontàn di ca. 

ti i Se al foss stàt Monsignor Ellero 

è | un lombàrd, un calabrés, 
10. ii i furlàns, come marmotis, 

ed i varessin dat plui pés. 

di Cumò sì che s’inaemarzin 

‘gg che han piardude une gran cime; 

hi ) no han volàt visasi prime 

loi e lu esaltin dopo muart. 

od Lu hai ciatàt ch e al pr ‘diciave 

i: in tal Domo, ma no sai 

h Du se al foss stat il mes di Utubar. 

9g 3 verosevi il mes di Mai. 
a M; pareve viodi un Aenal 
= che al spiegàss la lez divine. 

FS a la semplize, a la buine. 

qui Ce biei fatt! Ce paragòns! 

Di | Quatri s'oris che spudicin 

ta " cenee pascisi di flat, 

3 s È doi soldaàts, cuatri mnassaris 

La Ciasesole e un pinsionat... 

esì d Eeeo dutt il so uditori. 

unt ‘ Ma se a fa il Quaresimal 

oo “4 al ven su un mevidional | |». 

pel. si mòv dute la zitàt. I 

sa | = Plen il Domo, Siors € sioris 

E tabarad's, in pelice 
“caso ma) ‘che vie pa strade 

RE ‘lis ciapàss la bujadiee. 

SOL Stan dutuane’ a bocie viarte. 

per. A no sì movin no si voltin 

ISse no cisìchin, ma lu scoltin 

i Gi enl contegno plui devòtt. 

— | Ma no Lù: par convertisi... 

Di par sintà la vòs, Poudnt; 

a 1 um. d' sens . fumit. dij. Lisi cis, 

Proji. par provà divertimènt; 

pae Oratorie. sbolse e Vecie 

sa Il e che lasse che la magne 

cad | vadi a spass pe la campagne, 

di «i Robe insumis-di cassòn. 

  

  

at ipientissimi Zignori, 
du il penziere nun vi piace? 

sarà stato un' poco, oscuro, 

              

  

      

Van im estasi lis gioris 
a sintì la eran bardelé | 

ciarezzà la 106r orele 

mentri lasse -frèd il eo. 

          

  

  

  

    

 gtìmin sol la mercanzie 

capitade da lontàn. 

E si fas colà lis efambis 

a la nestre brave int 

ehe viodins! tr ‘ascurade 

no fas nuie, opur si senìnt. 

Tò no sai eulì se al tache 

a proposit de; furlans 

          

  

          

  

    

    

    

      

per stazera ‘andate in pace. 

O hai puartàt chest biell esempli 

par spiegà che in furlanìe 

  tempo ciò che è divenuto ormai indi 

‘struttibile dominio del tempo stesso at 

traverso un'opera’ di sacrificio e ca 

stità; e fissiamo con quell “amore che 

itrae entusiasmo: della bellezza delle co 

Sì pure nell’animo, quest'ora che vuol 

‘umilmente celebrare e intensamente be 

nedire l’illuminata figura di don Ga 

spare Bertoni, il pio, 
tario delle Stimate. 

‘ Non c’è materia, sia pure 

so l’arte più eletta, che possa vivamen 

te per sè stessa racchiudere l’espres 

sione del dovere al.sacrificio eletto, del 

l’amore vissuto in perenne umiltà e pre è 

dello. studio elevato, della ret 

fitudine costante. * della carità ardente 

e della fede al bene sociale diretti che 

regnano nel Venerabile Bertoni il gra 

duale ascendere di virtà in virtù ver 

iso la perfezione; ma, se’ poniamo men 

te, a qualche cosa di bontà di orig: ne 

divina che tatti intimamente conservia 

stabilendo una relazione fra noi 

esteriore, vedremo allora 

      

i 

  

ehiera, 

mo, 

e l'opgetto 

è con questa forte c« ymprensione che 

fisura' di Gaspare Bertoni la rendiamo 

vitale e pf esente nel pensiero in un 0 

sanna di omaggio filiale;   
aspirazioni di grazia. iP 

Isteramente, 

pere nel terreno propizio del nostro 

Friuli 

rea disciplina, ‘consegni 

affinchè degnamente e con gelosa cura, 

attraverso il crescente rinverdire di 

questo Collegio è il vitile svihippo del 

le an'me giovani che le sono affidate. 

Parla il P. Piccioni 

Seguì P. Piccioni: il quale disse: 
« Mentre, con tutto Ventusiasmo del 

nostro animi stimatino accettiamo in 

consegna questo artistico busto di bron 

‘iz0, noi rivolgiamo il pesta più vivo 

rineraziamento, agli ‘amici agli alle 

vi passati e presenti che hanno voluto 

venerosamente offrireelo. 

Questo busto non sarà eerto per noi 

un semplice ornato, muto come il mar 

mo ‘che lo sorregge: no, signori; ma 

Vimmegine del Padre sarà la seintilla 

viva. che manterrà costantemente acce 

so il terrene. e pio ricordo dei figli.       
7 

il venerato soli 

attraver, 

ia materia vivificarsi e risplendere. Ed s 

noi oggi eleva ndo nel bronzo la mite 

e in puro sim 

ibolismo' il bronzo gosì riflesso riverbere 

ind in noi la sua luce che è gloria sfa 

villante e che produrrà in noi feconde|tutto il forte, Friuli a 1 

E così-solo, così compresi avremo au; 

come un'offerta votiva. che essi hanno gettato nel fert'le ma 

commemorato il centenario illustre del ;ngidiato campo della gioventù ; 

le fervorose opere di questo apostolo, l’aiuto di. Dio, dalla. benedizione del 

rinnovatriei di vita sociale e civile, ed l’amato Pastore di questa Diocesi ae 

avremo accesa e alimentata per sempre 

Tumike lampada della nostra cono 

scenza per chi seppe ‘immettere, quel’ 

lvivo benefico, l’idea € sviluppare le 0 

Perciò a Det amico nostro cav. don 

{Ricca rdo Piccioni, vigile tutore di fer digita. . 

enilamo trepi di, 

questo simbolo di cristiana perfezione, ‘fine dei discorsi. 

I L° Centenario delle opere, 
Bertoni 
Ed allora il nostro spirito, il nostro 

edore scrutendo tutta la sua .vita, le 

nemente il 1.0 centenario delle Opere sue apere, ne trarrà quella mistica linj 

ifà che in noi ferà germogliare i più 

mobili fiori ed i frutti più copiosi di 

ficale di S. E. Mons, Arcivescovo, a 5. istiane e civili, di cui egli ci la 
cale: di S. E: Monsi: Arcivescovo, a di vii 'eristrane è correnza. In questa occasisoe parlò lav 

setò un, imménso è prezioso tesoro di 

esempi. 

Nell'ora dello sconforto, quando più 

etieia sarà Ta melanconia déll’animo no 

stro. nelle ineerte%Zé; nelle spesso aspre! 

sori deiccollegi e varie assoc: iz! roni.con ed apparentemente vuote giornate del; 

nosiro apostolato, noi roleerémo lo 

Al Vangelo S. E. Arcivescovo. ri sé c Padre, ed‘ alléra u an® $ ), s&wardo al nostro Padre î ieli intervenuti il più grato ricordo. 

na nwova Forza, un nuovo spirito, an 

che Ventusiasmo ci scuoterà, ci spmge 

rà con rinnovellato ardore nella via a 

inell’opera a cui D'o- ed il Bertoni cl 

ihanno chiamato. 

Sotto la sua guida, dietro il suo è 

sempio, e sempre alla sùa scuola, noi 
# 

tiatremo i giovanetti dalle officine, li 

chiabieremo dai palazzi; con tutto il 

‘trasporto della nostra vocazione, sia 

nei Riereatori che néi Collegi, ci studie 

remo di guidare i loro passi bene, di 

frenare tra le dolci catene di una sana 

diswplina la doro siovinezza esuberan 

ite ma generosa per presentarti un gior 

Di alla famiglia verì eri istiani, dalla 60. 

isc‘enza forte, benedetti e confortati 

da quella «bella» immortal, benefica 

fede, che ai trionfi è avvezza » ! 

Non ci si dovrà rimproverare quel 

Lumano, sì, ma giusto orgoglio con cui, 

noi, a Lo che varcheranno la soglia 

di questo austero atrio, indicheremo u 

na fiaccola che incessantemente arde 

su quella porta; è il simbolo dell’amo 

re che lega maestri e compagni agli 

‘allievi er dicamente caduti sul campo 

della gloria; sono 59 fulgide stelle che 

brillano serene sul mi'stico cielo d 

«questo collegio; ecco, dunque, il frut 

‘to dell’opera nostra; le nostre bandie 

re sono due: 

ni come ieri e sempre, 

lo 

elie dei 

oli eroici soldati. 

Un nobile e doveroso compito 

spetta a noi; 

d
d
 È 

sempre, 

o snerosi crist ani, 

Do 

Vanimo nostro verso Coloro che diede 

ro la vita a questo Collegio. In bene 

dizione anche delle future venerazioni 

sieno i fulgidi nomi dei ‘benemeriti Fon' pica viene tolta ‘la luce. 

datori, che noi Stimatini vogliamo seol; se 

pi iti sul marmo, a cui tributiamo entu 

iastico plauso ed eterno onore. 

del compianto Mons. Pietro Zamburli' 

ni, Arcivescovo di Udine, soito i cu 

Colussi dalla gloria dei Giusti; 

Mons. Pelizzo; 

‘a Mons. Fazzutti, a Mons. Tosolini. 

da' 

(quanti vorranno. apprezzare î nostr 

sudori, 

le. mète radiose e fulgide che Dio 

ciascuno ha segnato e che la patri 

Serosciantil applausi coronaròno , I 

‘dell ‘Ordine. 

religione e patria; doma 
con Ze 

instancabile prepareremo alle fami 

all'Italia de, 

oe O") 

ce lo impone «il senso pro 

fondo di sratitudine che nutriamo nel 

i  Esulti oggi in Cielo Vanima eletta: uu terranno l’annunciata Assem 

auspi Gil quest’ opera nacque, esulti pu Fietr o de Paciani delegato per 1} Friu 

re il più. che benemerito sie Antonia i al Congresso: dei delegati regionali, 

sla ololai 

ria, gratitudine da tutta la città, da tamente sui deliberati della. importan 

Cresca .all’infinito il. germe buono | Speciale interesse avrà poi la rela 

stro; Arcivescovo. dal conforto dei no 

stri. Superiori, dalla benevolenza. di tenti. 

noi trarremo i migliori auspi cè 

gii per condurre i nostri giovani a quel ta 

lo custodi sca e ne tramandi la custodia | 

segui 

siedevano Mons. Rossi, nostro 

EST, alla sua destra il Superiore Ge 

‘nerale dell’Ordine Padre 
‘Mons; Querini, alla sinistra 

Generale Mons. Quargnassi ed il Ret: ‘rattero friulano 

Seminario Mons. 

Oltre centocinquanta. coperti: 

gruppo dei professori abbiamo notato 

tore del: 

Padre: 

Don Tomasi, 

banchetto 

Padre Mattei 

Alle 13 nel refettorio del Collegio e 

il banchetto. AI tavolo d’onore 

Arciv 

G. Zaupa 

Vidoni. 

fra, 

Antonioli della Casa di Trento, Ja musgica si 

della Casa rio di tanti 

parso. Seecuì Pé&dre Mattei che lesse 13, 

magnifici diotici rievocanti le glorie 
Don Antonioli da Trento, 

Schiratti a nome della Gioventù 
il maestro Facchini il qua 

L’avv. 
Cattolica ed 
le disse: 

« E’ con vera con viva soddi 
sfazione e eon profondo sentimento an 
ché del dovere, che noi oggi partecipia 
‘mo, a questa solenne cerimonia giubila 

21014, 

rec dell’Ordine degli Stimatini, perchè 

‘ben sappiamo quanto bene tale Ordine 
| i 
‘ha prodigato e va prodigando sempre, 

specialmente per la gioventù; perchè 

iben siamo debitori noi ad esso di tan 

to. bene. di tante intime e care soddi 
sfazioni che non si potranno mai scor 
gare e per le quali appunto è radica 

ta_in noi la gratitudine verso i buoni 

RR. PP. che ne fanno parte e che tan! 

il loro indefesso lavoro,   
eremento dell'ordine benefattore e di 

conseguenza al moltiplicarsi degli otti 

‘mi frutti che in eran copia oggi pure|i 

0 largisce alla società. 13%, 

i“ gforia al Ven. Bertoni. 

Siimatini ».e 
Evviva i PP. 

® . LI 

L'Accademia 

Più tardi nella sala del ricreatorio 

festivo, venne tenuta mun’accademia mu 

gico letteraria che coronò. la fausta ri 

vocato Virginio Castellani -che ricordò 

Ila figura del. Bertoni dal lato biografi 

co e religioso. Indevinatissima l’operet 

,ta in un atto del m.o Profili: «Il piel, 

colo; eroe». 

Così è chiusa la giornata commemo 

rativa che lasciò. nell’animo di tutti 

  

—_vg XK ke 

D quà e di là del Torre 
La triplice piena del Torre ha di 

strutto parte dej.lavowi di ripar azione 

tra Manzinello e Percotto. Chi sa se 

il ponte potrà reggere. o disfat 

tista il Torre! Fino dal 1400. Neppur 

l'era nuova lo può contenere. 
RS 

  
i 

‘Trivignano in tr poi mascherato 

pronuncierà martedì p.V. sentenza ca. 

pitale contro il svan reo « carnevale » 

«che tosto verrà iato. Inutile fa 

Carnevale poche ore dopo risor 
omustiz 

tica! 

verà, sarà, le sue alla. « Serenissima ba 

ragecar e nol susseguente mercoledì n 

di 

» A Mellaroro, a Merlana le chiese fu 

rono visitate agi ladri, che scassinaro 

no eassette e rubarono monìli ed orec 

‘ahini d’oro. Metallo: da adibirsi per le 

Ifeste da ballo e per i bagordi di car 

nevale. 
Trivignanesi, avete pieno diritto di 

eso x 
‘sulterà alle Ceneri Quaresima. 

eiustiziarlo. 

CRONACHE. FOROJULIESI 
) enim iii nr 

Ta tuoò elettrica nostrana continua 

a filare che è un piacere. Sospensioni 

'éd interruzioni continue dannose per 

tutti specialmente nei giorni di mal 

tempo eome ora. Domenica per tutta 

la mattinata luce niente. Richiamiamo 

ancora una "volta l'Autorità comunale 

perchè: intervenga presso la Società al 

la osservanza dei suoi dov eri. Imeonve 

nienti del genere succedono solo a Ci 

\vidale, come solo a' Cividale la dome 

  
n 

cale fer 

Teatro 

di 
Domenica 22 nella sala del 

del Riereatorio festivo i Reduci 

La riunione assume à erande im 
L ‘plò a: 

ato nob. i ‘portanza anche perchè il mutil 

ritorno ‘da Roma, riferirà dettaglia 

ste riunione tenutasi il 14 e 15 corren 

"te alla capitale. 

zione sui rapporti che la organi izzazio 

ne dei Reduci ha rispetto ad altre as 

sociazioni similari e ciò a chiarimento 

di voci diffuse fra i soci di una prete 

sa fusione della. Reduci con la Combat 

ì 

La Guida di Cividale per opera del 

av. Antonio Rieppi, ampliata e corret 

sarà quanto prima, rimessa in vendi 

a ta: L'iniziativa lodevole deve essere ap 

a poggiata da quanti (cittadini. amano 

fre conoscere ed apprezzare le antichi 

a tà, lé opere; le ‘industrie, ed i posti in 

'cantevoli del cividalese. 
VK* 

La « Marcolfa» di Zorutti musicata 

dal ‘concittadino’ Cozzarolo, pare abbia 

presto a rivedere la scena in veste nuo 

va. Non sappiamo quale fondamento ab 

bia la voce che corre, certo ci auguria !. 

e mo ‘che Voperetta 

i | 

e 

p ovvi: 30, scampanio. 

cuno 

per farsi aprîre la porta del campanile inerale 

e quindi darsi alla pazza gioia suonan ‘alle ore 

do a festa le campane. | 

. |una compiacente ti conoscemmo. 

Il Ven. Bertoni, nella pienezza della Moggio nella quale si 

sua felicità ai benedica oggi in bito veniva estinto in 

modo particolare i ‘suoi figli diletti ed ti economie realizzate 

e tale benedi'zione fascista. Qui, è 

zione auspichi al sempre magg'or in|che ogni cittadino ‘bennato deve pro 

vare 
po dire 

ti del taglio del boseo Lius e coll’ineas 

so dei danni di guerra. 

sata Amministrazione popolare, si sta 

bosco in parola e alla fine: del 1921 la 

pratica dei danni di guerra era al com 

pleto. i 

ministratori non hanno ‘fatto altro che 

raccogliere il frutto del lavoro esegui 

io dalle 

amministrazione ! 

zo S. E. 
rà fra noi per la consueta visita 

rale. Il 17 visiterà la Chiesa di Dordal 
la; il 18 consaererà la Chiesa di Mog 

leio di Sotto e dil 19, 
seppe, 
Chiesa Abbazale. 

sacrazione della Chiesa di Moggio di 

Sotto; verrà qui a tenere una S. Mis 

sione S. E. 
di Sanfermo Abbate 

di 
d’Onore francese. 

valenti oratori d’Italia. 

98 anni lunedì 16 corrente morì a Cas 

sacco Noacco (Giuseppe; 

funto benemerito ed illustre Mons. 

gelo 

egli rimase a Cassacco egualmente con 

il figlio Don Luigi, 

ed erano affezionati a Lui. oltre che per 

le sue buone qualità, per la venerazione 

al fratello Monsignore, l’intera  popola- 

zione ed in.special molo 1° attuale Par- 

tanto apprezzata). 

‘il Vieario'dque anni fa per l’indov'inatissimo ca.) 

   MR EIZO TO RZ II IS TERZA AA 

Moggio Basso, un 
Cosa succedeva 

Gli an iministratori comunali, erano ' 

sentimmo, @ 

andati a Pontebba a pagare il debi to! 
contratto con quel Comune (circa mez | 

| 

zo milione) 

pensò. 

ed in segno di giubilo qual! 
di disturbare il nonzolo | 

Diamine! Bisognava pure par partecl! 
pe il paese del grande avvenimento! E! 
quale mezzo più semplice e meno di | 

spendioso. delle campane? Anche esse | 
naturalmente, come tutto il resto, 

vono. soggiacere ai, capricci del nostri | Bilancio annuale; 

padroni ed ogni tanto ifiterrompere la 

loro sacra funzione per essere usate a 

scopo partigiano ! i 

de 

L'indomani il « RITIRO » recava. 

corrispondenza. .da 
diceva che il de 

erazia delle for! 

dall’Amministra 

parte il piacere 

per il fausto avvenimento, è d° uno 

due parole per mettere le cose 

n ch'aro e dine ad ognuno il suo. 

Il debito è stato pagato coi proven 

come 0 

Ces 

Ora, 

onun sa; nell’estate 1923, sotto la 

vano già martellando: le piante del 

TM ehe vuol dire che oli attuali am 

precedenti amministrazioni. 

Altro che forti economia ed oculata 

Visita Pastorale: — Il 17, 18, 19 Mar 

Rev.ma-Mons. Arcivescovo sa 

Pasto 

giorno di S. Giu 
impartirà a S. Cresima nella 

S. Misslonee — In occasione della eon 

Rev.ma il Canonico conte 

Commendatario 

cavaliere della Legion 
uno dei più forti e 

S. Spirito,   
CASSACCO 

Sotto i cipressi. — Alla bella età di 

d-l de- 

An- 

Noancco. Dopo la morte del fratel'o 

fratello 

Cooperatore di qui, 

roco Colitti, che lo volle nella sna Cano- 

nica, ove morì. 

La mattina del 17 corrente,’ 

fasserenato e con un sole primaverile 

ebbero luogo i funerali ed il nomeroso 

popolo accorso, anche dai, paesi limitrofi, 
per accompagnare: all’ ultima dimora i) 
buon « Barbe Sef» ha dimostrato di 
quanta affezione sia circondata la fami: 

glia Noacco in questi paesi. 

‘Per non incorrere in omissioni non fa- 

remo dei nomi, diremo solo che tutte le 

Ass..ciazioni. Cattoliche locali erano al 

completo, Circoli Giovanili Cattolici, Ma- 

schile e Femminile, Cassa Rurale. 3. Gio- 

vanni Battista, Cooperativa di Consumo, 

Donne Cattoliche. Bimbi dell’Asilo, Rap- 

presentanza Comunale ‘ed Impiegati. 
Precedeva la bara la Banda Musicale 

del Circolo Gioramle locale. 

col cielo 

se calata nel monumento, ringraziò tutti 
e disse commoventi parole per il nonno 

morto il di lui nipote. Don Silvio Noacco. 

di cordoglio. fatta. oggi 
nonno,'ad essi che si-apprestavano a pre 
parare la festa per il suo centenario. 

Noacco offrono pro Asilo Infantile di 

Cassacco : Famiglia Noacco L. 50 - Par- 
roco Lo QgANi L. 25 

L..5 - Castenetto Leopoldo L. 5 
sie Giacomo .L. 2.- Rossi Pietro 2. 
Maestro Spritale Vittorio L..2 

De Odorico Giuseppe. L. 2 - Barchera 
(Gio. Batta:L. 2 - Giordano Angelo L. 2 

E Direttore 

Nel Cimitero prima che la bara venis- 

Sia per tutta la famiglia. Noacco. ed 
in special. modo al buon, Don Luigi e 
Don Silvio di conforto ja manifestazione 

al loro: padre e 

Per onorare la memoria di' Giuseppe], - 

- Rizzo dott. Alfonso 
Sca- 

- Ba utti 

Paolo L. 2-:- Della Bianca Gio. Batta 11 

Dott. T. BALDASSARRE | 

di Prestiti !l Cassa tua 
‘di S.S. Vit o Modesto e Crescenzia 

( Società Coop. in nome collettivo ) 
Top = 

I soci sono invitati all’Assen blea Ge- 

ra cp il giorno 19 Marzo 
13.30 nel Salone presso il Duo- 

|mo per.trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

I. Relazione del Consiglio d’ Ammini- 
\strezione e dei Sindaci; i 

II. Discussione ed pr del 

IF. RilbovAMone delle cariche sociali; 

IV. Proposte varie dei soci. 

.S. Vito 16 Febbraio 1925. 

Il Presidente 

3 Paiero Giovanni 

rr AD 

Utile per ogni evenienza 
I viaggiatori si ricordino: di portare 

una scatola di Unguento Foster. Tagli, 
contusioni, piccole abrasioni possono 
capitare quando meno si aspettano. 
Con l’Ungueno Foster presso di voi, 
voi siete preparato a ‘qualunque eve 
nienza. — Ovunque L. 7. Per posta ag 
ciungere 0.50. Dep. Generale, C. Gion 

0, Cappuccio, 19, Milano (8). 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

IiDott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 

‘CURA SPECIALE 

SCIATICA 
== Mialgie “e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI FAIONI 
Via  Lovaria -UDINE 

Gabinetti Dentistici 
Dott. Bernarci 

Medico Chirurgo Specialista 
CIVIDAL.E : martedì - sabato 

UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2 
(gli altri giorni) — 

  

  

  

  

  

  

CASA DI CURA 

per malattia d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA .... 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 
  

  

  

  

  

CASA!DI CURA: 

Villa S. Giusto 
“FATEBENEFRATELLI ,. 

Gorizia - Corso V. E. IIl 106 - Telefono 46 

SANATORIO per 'malattie interne e del 
sistema nervoso ; Reparto ©hizmrgioo; ostetrico 
ginecologico. 

i. libera la scelta del medico curante e 
dell’ operatore. 

Tutti gli apparati più moderni per terapia 
fisica. Impianti completi per besproterapia: E. 
lioterapia. Cure dietetiche. 

sanitario :. dott. VITTORIO 
PAVIA. Dirigente riparto chirurgico: dott. 
Luigi Sussig. già aiuto della Clinîca' dell” Uni- 
versità di Vienna prof. Hochenègg. 

Dirigente riparto malattie interne e nervo- 

dott. Vittorio Pavia. 
Escluse le forme infettive e mentali. 
Per informazioni e prospetti rivolgersialla 

Direzione. 

MALATTIE NERVOSE 
UDINE - Piazzale 26 Luglio: - Telefono 518. 

CASA DI CURA 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

? Prof. G. i “ ‘Dott. Cav. S. Pascoletti 

Se È 

  

    
  

  

Prof Dott. SILVANO NENGHETTI 
Docente» nel:R: Università i Firenze. 

già in reparti chirurgici specializzati, di, Parigi, di | Vienna e 
în cliniche della Germania * | 

Consultazioni ” di Chirurgia 
Vie orinarie - Eedosco el apparato. digerente UDINE . 
Via Manin dalle (dalle "2° NEAR 8 allel2) 

  

  

ROS DI CURA sulla collina, a 5 minuti dal tram. cia sica 

Malattie Nervosé ! 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo - Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore 13 - IS. 
Udine - Via Grazzano. ] (P. Giacomelli) 

  

      - Fanzutti Arturo ® 2- 
Miotti Felice L. 2 - Panchiatti Luigi 

XX X= 
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‘della .musica, possa. 

'indtov amente essere ammirata al nostro 

il, Soci ale. 

che. parecchi aman file dall 

adoprano perchè il deside 

cividalesi possa. presto ve 

Sa ppiamo 

di Milano, una larga schiera di cex al nîre appagato. Ed è quello che noi spe; 

Hevi: e di autorità. 

Dopo il pranzo parlarono il prof.! 

Dricani per il Collegio, dei professori |. 

‘rlamo e ei ameuriamo. i e 

  

del Seminario, il. quale ebbe commossi | 

accenti specie quando rievocò la-nobt: 

le fisura di Mons. Eltero, 

x 

testò @ 

Campane e debiti, — Un hel. giorno 

scom della passata. settimana, verso le ore 

MOGGIO UDINESE 

Ita Tale: abbonati 

  

. LAMPADE. E 
Sali 

Trasferità il proprio nego 

  

Miotti Luigi 2 24 + Cava di‘Cnra per Malatile degli Gcchi 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed° opera- 
ratorig:\per* oéchi | Loschi; | cura. radicale, della 

Iscrimazione o operazione della .cateratta 

| Visite e consulti dalle ore. 10-12 e dalle I3-I7 
si: Telefono N. 3.60       

sie 

  Udine - Via Lasa Is - Udine 
7 

  

CRGsSsIamernTE 

GIANNETTO PENAZZI 
MATERIALE. ELETTRICO 

ita Castello 1 UDINE 

lit in Via Mercatovecchio 4 

è
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‘avere dato a lui tanta consolazione ed 

 stantinopoli e celere sino a Odessa € rigare — è intervenuto nella questione 

zionale Dispersi di Guerra mi pregano missario Prefettizio, accusando i popo 

‘del « Festino Privato », se\si è svolto nistrativo. E 

‘portato l’acqua àl piano. Il Meduna za di accordo prestabilito, se a qual 

PA Casarano 6 AL AU ROSEO era icA LAN LIE IE o Re dd r 

ORSARIA| Credito, — L'assemblea della cassa 
Trazionale mascherata. — Fervono rurale ha dimostrato la consolante vi 

i preparativi per la tradizionale ima talità del nostro Istituto di credito. Il 
scherata che avrà luogo, come di con Consiglio d ‘amministrazione la. gover 

‘sueto, nel pomeriggio dell’ultimo Digr Soa criteri pratici e corretti, e il po 
no di carnovale (24 corr. ore 2° pom.). polo la segue con manifesta fiducia. Vi 

Il soggetto veramente originale sarà|V® € vivrà Per il bene del popolo che 
di piena soddisfazione al numeroso ; Sta ironinas ai nostri pens'eri ed alla 
pubblico che ogni anno accorre da tut Mostra attività di credito e sindacale. 

te la parti del Friuli. Nel campo della fede. — Senza tan 
s TARCENTO ;ti clamori e tante sfide, ma con propo 

Festa Giovanile. — Quanto mai solen Siti umili e tenaci, la nostra cara tra 

      

ne ed imporente riuscì la festa sociale zione delle « Peressme » con ammira 

del Circolo Giov. Catt. «S. Pietro » bile slancio di unione e sacrificio, sta 
di Tarcento che si celebrò domenica u.'erigendo la sug chiesa. 3 

s. in occasione della prima festa nai Il capo-mastro sig. Fusari Costante, 
zionale della Giov. Cat. Ital. desidera ne ha redatto un artistico progetto e 
ta dal Sommo Pontefice. ‘sta per comintiare l’inizio dei lavori. 

Essa, nel nostro paese, fu precedu- In due o tre mesi i bravi cattolici delle 

ta da un triduo di predicazione, tenuto «Peressine » avranno fatta la loro 
.dall’Ass. Ecel Don Olivo Comelli ‘se chiesa e avranno dato a paesi o frazio 
paratamente ai giovinetti aspiranti ed ni più grosse, l’esempio della. compet 
ai soci effettivi ed Onorari. tezza e della pietà cristiana; volere è 

Nel sabato precedente la bella gior potere. 
nata le campane squillarono allegrameni Ritorno mesto e glor!oso. — Sta per 

te, mettendo nel cuore dei nostri gio arrivare la salma del soldato Ventura 
vani una gioia ed un entusiasmo ìinso Vittorio morto e sepolto a S. Benedet 
liti. E come nella mattina seguente sito Po. A lui, come a tutti, la Sezione 

raccolsero tutti intorno all'altare di Reduci e il paese preparano un fumera 
Dio per ricevere la :S. Comunione. Il le degno del sacrificio patito e del pa 
coro era letteralmente gremito: c’era triottismo di Prata. 

appena il posto necessario per il 6©| Un giusto rilievo. — I generi alimen 

  

     

     

re, granoturco e frhkmento. E’ quindi. dello Stato (Einaudi). In altre parole. | 
giusto che venga aumentato, magari il costo degli insegnanti nei Comuni | 
in piecola proporzione, anche il sala autonomi, dal 1918. al 1922, aumentò 
rio delle operaie addette al nostro se da 100 a 666, mentre quello dei Comu | 
tificio; fino ad ora nulla si è fatto; ni statizzati crebbe da 100 a 1080. Nal 
mentre risulta che in Lombardia, ove turalmente queste osservazioni non 
l'organizzazione nostra vive, fiorisce 

x 

  

Cra 

meri di Mons. Giuseppe Elero 
possono essere valutate se non da chi Sabato, 28 febbraio, in Seminario si 

ed è attiva, si è ottenuto un giusto au guarda ai supremi interessi del Paese. farà la commemorazione di. trigesimo 

  

mento.  R'leviamo il fatto, sicuri che, Si doveva, dunque, rinunciare al be della morte del compianto Professore 

vuta considerazione, 

nelle, ed infuriò impetuosamente il tem ritti di nomina degli insegnanti ecci| Ad animo più pacato la Direzione ed 
porale. La domenica notte furono sco e versare egualmente ogni anno allo il Corpo Insegnante del Seminario pen 
perchiati tetti in quantità, atterratira Stato ‘la somma 

il nostro rilievo sarà tenuto nella do neficio dell’autonomia facendo ciò che scmparso. Sarà commemorazione mode assicuri il provvisorio funz'onamenta 
; { ] Si Vebi ae x . . ig 9 i 3: ;non hanno fatto Pordenone, S. Vito sta, come più consona al cordoglio im del servizio. Caso mai, 

‘ al Tagliamento e Cividale, nella stessa 'menso ancora così vivo in duello che'zioe dovrebbe a buon VILLA SANTINA È 7 que 

    

   
   

pit 1 284 perse SI da; a: ste RR 

Vera veneree 

i 
i i Perchè qui, mentré si parta di scll 
glimento completo è stata adottata i 
na differente misura, che lede gli inti 1 
iressi di tanta povera gente, creandi 
iprecedenti di anormalità non soltanti 
I giuridica? ì 
i Nè sl dica che gli impegni assunti. 3 
coi comuni consorziati obbligano uné 

7 
. . permanenza temporanea di operai ché 

: Di 
questa disposi 

punto giovaré Via T 
s'tuazione di Gemona? Insomma, avreb fu il campo più prossimo del Suo lavo agli undici licenziati per continuare. (C 

Il maltempo. — Domenica e lunedì bedovuto il Comune spogliarsi dell’am ro quotidiano. Tanto più che altri pen ©Ome Sli altri nel servizio fino alla com 
pass. ininterrottamente piovvè a cati ministrazione scolastica coi relativi di sano 4 commemorazioni più solenni. |Pleta nuova sistemazione. nin 

Questo provvedimento del commissa 

decine i comignoli, allagate e corrose 

tati terrapieni ferroviari della Veneta 

e della Val Degano, e fu ad un punto 
l’allagamento di Villa. e Invillino dal 
fiume Degano per difetto si dice della 
costruzione del nuovo ponte Villa-Ene 

tamente non sono gravi. 

del sie. rag. cav. Silvio Moro segreta 
rio della ferrovia Veneta,,i ferrovieri 
Sebastianutti, Cieuttini, Righetti, Ci 
rant, Geremia, Martini, Bassi, Girardi,   lebrante. Quanta giovinezza! Quanta {ri in generale aumentano di prezzo, 

fede! Abbiamo visto le Jacrime sul vol specialmente quelli di. consumo popola 

to di molti padri e ri molte mamme. 

La Messa delle dieci fu risposta dai CRON ACA GEMO 

ni È. 50. La direzione ringrazia. 

NESE 
  tutti come un tempo facevano i primi 

cristiani nelle Catacombe. 

Il Sig. Pievano parlò della G.C.I. e 
dei suoi scopi, rispondendo in. modo 

brillante ed esauriente alle obbiezioni onsonzio di irrigazione - Autonomia Scolastica - A quando le elezioni ? ieviare gii oneri finanziari dei comuni di tanti che non conoscono e non comj i Ta i 
prendono i nostri Circoli. Nel 1900, l'Amministrazione popola 

Venne così il mezzodì e la sala, Te — dietro interessamento vdell’on, , 
splendidamente addobbata per il pran Fantoni (9 tati della agri 
zo sociale, era completa: 68 coperti. Ne otteneva dall'on. Nava, allora Mr 

Non mancarono i caxiti,;i brindisi, i HStro delle Terre Liberate — espres 
DPI } ,samente venuto a Udine per le con, 

discorsi. gl ‘xi gessioni — la somma di circa un milione. 
 Parlò 1Ass. ESci cs cei st lav Der la costruzione dei canali di irriga: 
tando i giovani a stringersi Sempre _; one della campagna gemonese. 
più forti intorno al sacerdote ed | Fu ‘il mutuo più ‘grosse che sià sta’ 
bianca bandiera del Circolo Giov. che to, allora, concesso ai comuni della pro | 
conta tante ansie; ma anche tante vai iano 7 i 

torie: parlòfil' Presidente del Circolo;  f je opere furono eseguite sotto la 
sig. Antonio Pividori, facendo una bel j; regione dell ‘ing. Del Fabbro, avendo | 
la relazione morale della vita e so ottenuto successivamente altri fondi., 
l’attività svolta dal Circolo durante E fu, così, realizzato — almeno in par. 
l’anno passato: parlò finalmente il Sigle —.un sogno degli agricoltori “gemo | 

nesi che negli anni ‘anteguerra non ave! 
Pievano, ringraziando i giovani di | 

ivano saputo o voluto unirsi per la co| 
MERI struzione delle ‘opere irrisue. “. j 

de $ di E di Oggi, però, bisgna pensare oltre che; 
Nel pomeriggio, dopo la solenne {un 'q] compimento di queste anche al pa 

zione di chiusa, e dopo ‘il STUPpo foto gamento dei mutui contratti e da con. 

grafico, si riunirono ij socl aspiranti trarsi ed al funzionamento del servizio | 
(oltre una sessantina) per un lieto siM g; irrigazione. i 
posio. Trionfarono anche allora i can j Il problema è, indubbiamente, gra. 

ti, gli evviva a tutti e specialmente al è va risolto secondo i principî della, 
loro amato Assistente don Primo. ‘giustizia distributiva e col mezzo che 

La bella giornata, l'indimenticabile meglio valga a realizzare un servizio 

al paese sì meraviglioso esempio di fe 

festa giovanile, fu coronata «da una ;ttimo col minimo possibile di spese. {le insinuazioni contro persone e con. 
recita della sezione filodrammatica del, C'è chi prospetta la gestione diret 
Circolo, che riuscì molto bene, non 04, da parte del Comune; migliorando e d: non condivida l'opinione dell’ex: Mi. 

completando il sistema sinora adopera nistro Gentile su l'efficacia del manga 
‘è chi vuole la costituzione del Bello come. determinatore di aonsensi... 

stante la mancanza della fanfara di 
Buia e del noto macchiett'sta m.o Lul : to: Cè 

gi Vriz. Consorzio irriguo con relativa macechil 
Oggi abbiamo visto diversi giovan': na burocratica, e c’è infine, chi — con 

eendore dell’anima buona, dei cuOTe per ora, ad una di queste due soluzio , 

in pace; ma non quel sorso vivace, ni, ne propone “una terza di carattere | 
quella gioia festosa di ieri. Aveva ben temporaneo! e cioè quella implitamente. 
ragione di dire il poeta recanatese (ed consioliata dall’art. 16 dèl R. D. 2 ot. 
in parte almeno, se non in tutto si può tobre 1922 N. 1747 sui consorzi ed ope 

applicare anche al caso nostro): ‘re di irrigazione, la quale — secondo 

li proponenti — avrebbe i vantaggi del, 

: Consorzio, ma non gli svantaggi in | 
recheran l’ore, ed al travaglio usato 'quanto restando la gestione del servi 
ciascuno: in suo pensier farà ritorno. |zio al Comune eviterebbe la necessità 

— RISANO di un personale ingombrante e dispen 

Festino privato e assistenza naziona dioso. E su queste tre soluzioni s’è a 

le. — Mi è stato inviato il seguente bi perta la discussione. 

glietto: «La S. V. è invitata ad inter Il Commissario Prefettizio, cav. An 

venire al « Festino Privato » che si ter geloni, anche con la minaccia di pasi 

rà a Risano il giorno 14 febbraio nella sare tutto al Consorzio Ledra-Taglia 

Sala Porta dalle 20 in poi. ‘mento, s’è schierato per la seconda so 
> Agna 119 Il Comitato». |luzione, perchè, secondo lui, più van 

Scuso la mia-assenza essenido stato taggiosa per pure I 

il 13€ tutto il 14 in viaggio alla Sedé| Ma molti degli interessati gli si so 
‘dima Società di Navigazione — il no dichiarati contro. ii 

Lloyd Triestino— a ottenere il passag | L’avv. Federico Fedrigo Perissutti 

‘gio gratuito in celerissimo sino a Co — forse perchè non ha campi da ir 

  

Diman tristezza e noia 

  

Batum ad un fiduciario che le 30.000 con due lunghi articoli su «La Pa 
(trentamila) famigli». dell’Unione Na tria del Friuli» a sostegno del Com 

inviare in Russia e Siberia alla ricer lari di mosse disfattiste e di specula 

‘ca dei poveri Dispersi vivi e morti. Ed zione elettorale e. minacciandoli del 
‘ho tuttò ottenuto. : «redde rationem » anche per altre re. 

| Prego farmi conoscere il programma sponsabilità /d’ordine finanziario-ammi 
necessaria una risposta. 

oratuitamente, e con quale utilità pub| Il Partito Popolare se ha, come tale, 

‘blica dato ‘che si schiamazzò per le una opinione su la funzione sociale de 

‘strade alla 1.20 e alle 3.20. Igli Enti pubblici che non collima con 

Ma perchè ha. partecipato «una s0 quella dei partiti conservatori, non ha 
la ragazza? ». Lo ha riferito chi ci fu; avuto campo, nel caso Comenzto) di far 

e il Comitato ha spedito tanti inviti! [propria una piuttosto che un altra so. 

| E il Parco della Rimembranza... bal luzione. Ci sono dei popolari che pen. 

lando? xa i: Lacie [sano in un modo, ce n’è degli altri ehe 

Perchè nel ballo del 29 giugno u. s.‘la pensano diversamente; come ci sono 
Ì n RR . » Lo ; 

le famiglie vennero da Passero a cac dei liberali e dei fascisti che non con] 
fico. " È 

car a casa le 30 ballerine? dividono le idee del Commissario Pre 

Alpino Roberto Merluzzi dell’Asifettizio e quindi quelle dell’avv. Peri 
; Mutil. “di Guerra. SUtti. ; Vas 

e Nat Gl, 01 Il sistema di addossare ai popolari 
_PRATA DI PORDENONE insuccesso di certe adunanze e di pro 

p Acqua. — Il nubifragio ai monti ha spettarlo, per di più, come conseguen 

era in piena in misura allarmante; le che fine può essere comodo e giovevo 

case poste «in golena » hanno asporta le, non è, però — ce lo consenta l’eore 

te le masserizie e le bestie; non si ri-gio avv. Perissutti — un sistema pole 

‘corda una piena uguale, a questa sta mico onesto. S 

ofone : e dire che a Prata aveva soltan | Le adunanze “erano composte di in 

to piovigginato! L'acqua va decrescen teressati e gli interessati, sino a pro,   
x 

do e ogni pericolo è seongiurato.. 

BATTUTE POLEMICHE 

il diritto di pensare come vogliono e di 
tutelare i loro linteressi nel modo che 
ritengono il migliore, 

E lasci da parte gli esponenti del 
Partito, Vavv. Perissutti. Nessuno di 
essi in tale. veste è stato maî sentito: 
e se anche. lo fosse stato, quel signore 
o quei signori non avrebbero potuto 
che esprimere un’opinione strettamente’ 
personale che non poteva compromet 
tere o legare gli interessi. individuali 
altrui. is 

E non sarebbe stato utile ed istrut 
ivo per tutti che il critico dei nostri 

contadini e piccoli proprietari avesse, 
piuttosto, fatto un’indagine per sape 
re come la pensino su la questione i. 
grandi proprietari di campi quelli, 
cioè, che possono. veramente, pesare 
col loro voto su le decisioni? La faccia 
l’avv. Perissutti, e poi ce ne riferisca 
il risultato. Anche se certi proprietari 

Comunque si convinca il nostro av 
fossero, per avventura, antipopolari...! 

iversario politico che quando c’è biso C 
eno del consenso degli ‘interessati per 

addivenire ad nna determinata ‘risolu 
zione il miglior mezzo non è quello del 
le minacce, delle offese gratuite o del 

tro partiti. A meno che l’avv. Perissut 

Ma se ciò fosse, egli non dovrebbe 
potersi vantare di discendere, politica 

i Bho ai ; + "ea is . ti 11 SLLELOI i mae Nn 1 i O i de 30. sul loro volto brillava, ki ancora il geio delle difficoltà ehe si oppongono,|®ente, dai magnanimi lombi del co 
Camillo di Cavour! 

Che i popolari, poi, non abbiano fat 
to o facciano speculazioni elettorali nel 
la loro azione amministrativa, il no 
stro contradditore dovrebbe averlo Li 
ilevato da un fattoi solo, ma molto signi’ 
ficativo, quello. cioè, di aver essi. por 
tato a buon. punto la faccenda. della 
strada Gemona-Stazione, che pur ave 
va contro di sè l’opposizione di gran 

parte del eeto agricolo!... 
RR a 

Nella furia di menar botte contro i 
popolari — poco mancava che non li 
‘accusasse anche di essersi mangiato i 
canali dell’irrigazione — l’avv. Peris 
sutti tira in campo anche la questione 
dell’autonomiia scolastica, . - 

Non è qui il caso di aprire una di 
seussione di carattere generale, in pro 
posito, e di ripetere le ragioni ideali 
che avevano consigliato, nel 19114, le 
rappresentanze dei Comuni retti da cat 
tolici — il P. P..I, ‘avv. Perissutti,, se 
lo ricordi, allora. non c’era perchè è 
sorto soltanto il 18 gennaio 1919 — a 
tenersi od a richiedere; nei casi contem 
plati dalla legge, l’amministrazione e 
direzione delle proprie scuole. 

bfogli Vavv. Perissutti i giornali del lo ai superiori amm nistrativi ed alla’ 
propria coscienza, ma anche al corpo l'epoca — se la memoria non l’aiuta 

— e vedrà tutta la campagna fatta dai 
icattolici italiani contro il disegno di 

legge, prima, contro quella che fu det: 
ta la Iegge Daneo-Credato, poi. E se‘ 
avesse la pazienza di consultare la di 
scussione . parlamentare: — relatore 

| zione cm cati 1 * Pai l’on. Torre. «— troverebbe che, com iterizione non elcgiativa, dall’avv.' Pe 

una concessione ai cattolici che prote 
stavano contro la provineializzazione 

o statizzazione della scuola e come un 
privilegio ed: un beneficio ai Comuni 
del Veneto, venivano adottate la di 

sposizione dell’art. 16 e quella déell’art.| 
100 in base al quale il Comune di Ge 
mona fu ritenuto; ««ope legis», auto 
momo. | 

E talune delle ragioni di opposizio 
ne dei cattolici hanno trovato, poi, la 
conferma jin due fatti, d’indole non par 
ticolaristiea, ma generale: 1) che le 

seuole alle quali si interessava diretta 
mente il Comune andavano meglio; 2) 

Va È CERI 

che a misura che. è cresciuta la parte 
delle spese caricata allo Stato ed è sce. 
mata la responsabilità finanziaria dei 

® 

le strade comunali e nazionale ;*aspor 

Beneficenza. —- In morte della madre p 

‘ erw'amo, sulle 37.0 40 mila. lire. Ed era 

Coecolo e Degano offrirono agli orfa 

per l’istruzione restando, sempre, a 

suo carico le spese per gli edifici, anche 
futuri, per il riscaldamento, illumina 
zione, servizio, materiale didattico, ar 
redi scolastici, registrti ecc? 

Se il nostro contradditore fosse sta! 

to sereno nella critica, avrebbe dovu 

monzo. I danni del temporale, fortuna’ to, almeno, ammettere la buona fede 
‘nell’amministrazione comunale del tem 

0. 
La lesge lasciava il Comune padrone 

delle proprie scuole con una spesa sop 
portabilissima che si aggirava. ‘se non 

tanto soportabile che, (non ostante tut 
ti i lavori eseguiti nel periodo 1914- 

{4916 (fognatura, strada di Montenars, 

iponte sul Rivolo Storto, strada di Sot!. 
| tocastello ece.) le tasse non furono i 
inasprite. 

i E Dart. 21 della legge assicurava: 
C Entro l’anno 1915 il Governo del Re 
presenterà un disegno di legge per al 

che conservino la direzione ed ammi 
nistrazione delle scuole elementari e. 
popolari, in relazione agli oneri rimasti 
a carico de Comuni, per le icui scuole 
elementari la direzione e l’amministra 
zione sono affidate al Consiglio Scola! 
stico, e per ovviare alle maggiori spere 
quazioni dei contributi consolidati ». 

Vuol, far colpa l’avv. Perissutti al 
«Vamministrazione cattolica di ‘allora 
‘ed’ a quelle del triennio successivo di 
javer creduto alla parola solenne dello 
Stato è ad un impegno esplicito da es 
so assunto con leewe? 

| Vuol far loro colpa di non aver pre 
veduto, allora, che il Governo, în se 
euito alle conseguenze di una euerra 

immane, avrebbe imposti dei carovive 
ri e ne avrebbe addossato l’onere, an 

che per i maestri, ai Comuni dei quali, 
pure, la legioe del 1911 aveva conere 
tato i pesi finanziari? 

| Lasciamo la risposta. ali cittadini se 
reni di ogni partito. i 

Ad ogni modo, noi pensiamo che un 
yImune, come un uomo, non viva solo 

Ì 

di pane, ma anche di dignità e di re: AREA I° i ’ | no le funzioni di pompieri comunali, putazione. E pensiamo che la più bella 
e la. più nobile delle ambizioni che pos 
sa avere un Comune sia quella di am 
ministrare e di dirigere Je proprie seno 

Noi siamo degli autonomisti cenvin 
ti ed in nome dell’autonomismo, che è 
dignità, che è 
di amministrarsi da sè, che è senso di 
responsabilità, abbiamo sempre conte 
stato e contrastato assieme a tutto ciò 
‘che si risolve in spogliazione o meno 
mazione delle facoltà legittime e natu 
rali degli Enti autarchiici, le gestioni 
straordimarie. Li 

| Ed oggi, ancora su tutte le questio 
ni che si agitano in Comune, noi ne 
facciamo una di. pregiudiziale. 
i Il cav. Angeloni — persona impar 

I! 

grandezza, che è diritto! 

allogata in bilancio seranno ad una commemorazione, più 
i adeguata ‘alla Figlura eminente del 

. Prof. Mons. Giuseppe Ellero. 
Sabato, alle ore 10.30 ci sarà S. Mes 

,8a solenne da « Requiem » con Esequie 
‘ed elogio funebre. 

iPer iscrivere Mons. Ellero a socio 

in memoriam,, della Filolog:ica 
Alle offerte precedenti per iserìvere 

imons, Ellero socio «in memoriam » de 
ila Società Filologica Friulana, sono da 
‘aggiungèrsi le seguenti: L. 10 i sigg. 
‘prî. comm. Ercole Carletti, Giuseppe 
|Vatri, D. A. Saccavino; Li 5 M.o Lui 
igi Garzoni con la sezuente accompagna 
toria: È 

«Orgoglioso di avere avuto l’onore, 
jin seguito a gentile invito, dell’on. si 
gnor Sindaco Antonio Faleschini, «In 
ino di Osoppo» nel 1923 per il 75.0 
‘anniversario della difesa del ’48, com 
posto dall’illustre poeta mio concitta 
dino ed esegu'to da 300 alunni in pre 

Nocalia RPLò. 

. La sottoscrizione resta aperta presso 
la sede della Società, (Riva Bartolini, 
R, Udine). 

A Beneficenza , 
Per. onorare la memoria del prof. 

mons. Ellero ila sig.na. Bianca Marereth 
ha ‘offerto L. 25 ai poveri ‘delle Damine 
della Carità. 

In morte del sig. Francesco Micoli 
ila signorina Clara Someda ha offerto 
L. 50 alle Orfanelle di Via Rivis. 

®, ® ' ° 

Scioglimento parziale 
del Corpo dei Pompieri 

Il Commissario prefettizio dott. 
cav. Binna ha preso le seguenti deli 
berazioni che riguardano il servizio 
dei pompieri annesse officine comu 
nali. i 

| L'attuale regolamento di servizio 
;per 1 pompieri è abrogato, e il Corpo 
dei pompieri è sciolto. 

La nuova maestranza è costituita 
‘da operai giornalieri, i quali assumo 

  
cop tutti gli obblighi fissati da apposi 
to regolamento. A 
Î Con separato provvedimento avrà 
luogo l’assunzine della nuova maestran 
iza e dei pompieri ausiliari. 

Scheletrico comunicato che dice po 

jco, che si contraddice anzi e lascia 
notare al pubblico una serie di consi 
;derazioni e di giusti commenti. 
i L'ex «Giornale di Udine» chiosan 
;do gli otto artilcoli candidamente è in 
.grado di sapere che « col nuovo regola 
iMento si sono prese tutte le caranzie 
iper il regolare funzionamento dell’im 
portante servizio e, mentre si sono sta 
bilite giuste condizioni economiche per 
ill personale dipendente, si è rinsalda 

o) TO : ; . to nel Compo dei vigili la compagine 
ziale, dicesi, e piena di «savoir faire » Lo si è SE i disci n na CER a 3 . de è) po A Si i ) Ji | x 

è naturalmente fuori discussione. | > Ques p 
Di 
a “Ma noi diciamo che Gemona non 

nè minorenne, nè interdetta per aver 
tuttora bisoeno di un tutore . commis 
sario. mai 3 

{ Di Commissari e di gestioni straordi 
narie, che hanno invaso oltre che il 
\sampo materiale anche quello morale, 
religioso ed educativo, senza una ra 
gione ‘di urgenza, assoluta vincolando 
per di più l’azione delle amministrazio| 
ni future, ne abbiamo avuto abbastan' 
za. ae 

i. Noi siamo tuttora dell’opinione che 
ad.um Commissario. — sia pure ottimo 
— sia sempre preferibile una rappresen 
tanza locale anche mediocre. Questa ha 
‘la mentalità del sito e sa che delle 
proprie azioni deve rispondere non so 

‘elettorale ed alla storia del propriò 
aese. 
Gemona, che sa di esserne degna, 

ama e vuole autonomia e libertà. Ed 
‘In queste senso essa accetta la quali 
ifica di «medivevale» datale, con in 

l’issutti che non è gemonese, perchè il 
‘medioevalismo, per i comuni, significa 
— precipuamente — regime, di indi 
‘pendenza e di lbertà amministrativa. 

  

  
; I SE l ai »& IIS Sr i 

.va contraria, crediamo abbiano ancora Comuni, è ceresciuta»la .spgsa totale 0. Giongo, Cappuccio 19, Milano (8). 

‘sono le prime ed essenziali condizioni 
per il retto funzionamento di ogni or 
ganismo cui sono affidati servizi pub 

«blici della più alta importanza’”». 
Migliore conferma di questa non po 

jtevamo avere noi, che soli e primi, de 
jnunciammo la baraonda (delllofficina 
;Giretta da incompetenti. Se non chè, 
ik provvedimento del cav. Binna che 
javrebbe dovuto portare su un terreno 
di giustizia e di retto senso ammi 
‘strativo le delibere elencate negli otto 
articoli, cade in aperta contraddizione 
le crea una disparità di trattamento 
fra gli ex pompieri, che non è spiega 
bile. 
| Inanzi tutto non è vero che il corpo 
«dei pompieri sia sciolto. Siamo in gra 
,do di sapere che solo 11 militi su 27 
sono stati licenziati. Non scioglimento 
dunque, ma riduzione. 

Come si basa poi e su quale criterio 
distributivo il 7.0 articolo che. riguar 
da la costituzione della nuova mae 
stranza? s NL 

Dovianno ripresentarsi al concorso. 
anche i non licenziati con precetto del 
14 0 si devono a priori considerare re 

stanti. in pianta stabile alla stregua 
del comandante anche se per costoro 
‘non si fa menzione alcuna? ( 

  

Cn 

senza di S. E. l’on. Lupi, sottosegreta 

me tanti altrì doveva essere materia 
di un renderato esame da parte di und 
amm’ nistrazione comunale che rispon 

‘desse in qualunque tempo di fronte ai 
cittadini, ed in special modo al corpo 
elettorale. 

‘Domani, su tante opere fatte. con 

non misurato criterio e contro gli stesd 
si interessi del comun, costoro potreb 
bero sentire 1 peso della responsabili 

tà. Ora invece facilmente faranno cd 

rio, prese così intempestivamente, co 

! | 

PO 
I semj 

  

     

me Pilato. Sassa Yo. diss 
—————‘ee— ec enz/ ta, ne v 

# i ci } Attendo 
‘| IH pensiero religioso (>moo. 

della Domenica . (hi volg 
4 @:-è- è: 0: @@ 0/0: -è:£/è- ento d 

Ù ° n 

forto 1°. I cieco di Gerico Mica 
Di tre ciechi guariti a Gerico parldlemi ta 

no gli Evangelisti, E devono essere t& ]y 
nuti distinti perchè S. Matteo e S.istrofe 
Marco narrano di due ciechi guariti La 
da Gesù quando partiva dalla città:rebbe 
mentre il cieco di cui S. Luca al. capongizio: 
XVIII, è guarito sulle porte di Ge ricOituzion 
quando Gesù sta per entrarvi. lonali 1 

Di ‘quest’ultimo noi ci occuperemo-one no 
{Gerico è spesse volte mominato nei E allo 
Vangeli. ‘le fan 

Ai tempi di Gesù era la città delle dimog 
rose e delle palme: doveva essere bel Ja su 
la e ridente come un’oasi.. seende 

Era città di movimento e di traf ER: 
fico. Le carovane e i pellegrini dellaàentino 
Zaulonitide, dell’Auramide, di Damai gua 
sco e della Galilea vi transitavano PelnNeora i 
andare a Gerusalemme, olitico. 

Oggi le palme e le rose hanno Cehce e i 
dute il posto a roveti e a macchie irte; Feder 
d’aculei e di spine, e rovine giallastre» rimpi 
sono il circo, le terme, i palazzi del p>attr 
l’antica città. | enitio 

Un silenzio infinito aumenta la maes' pell? 
stà e l’immensità di quella solitudine. dovr 

Gesù, partendo dalla Giudea) fa un Quali 
lungo giro prima di toccare Gerusalem «Il G 
me. Prendé a nord la strada della Sa.® parte 
maria, rimonta fino in Galilea, discen, “ Secc 

de nella vallata. del Giordano, e s’avan® nell” 
za verso (Gerico, > di ra. 

Gerico distava due buone giornate ® quale 
di cammino dalla città santa-ermài ri !0ì cor 
gurgitante di popolo per la Pasqua Mero, 
dell’anno 30. ‘are un 

le città hanno le grandi opulanze "lè diss 

e le grandi miserie; il fasto.e lo squal! una | 

lore; gli estremi hanno contrasti esa 9 resti 
cerbanti. | » al Pa 

Il cieco di cui parla il Vangelo ne è Si pa 
una prova. ione de 

Sta alle porte della città. perchè tut fun a 
ti debibano veder lui che 'inon vede fare 
nessuno. Egli è nella notte fonda, fa Strà « 
sciato d’oseurità e di tenebra. del È 

Nulla sa se non ciò che tocca e pal pn la. 
pa con le mani brancieanti nel vuoto. è a rin 

Sulla pupilla è caduta una cartilagi *% la su 
ne .che rende il suo viso simile a casa 8 all’It 
senza finestre. | ire 50] 

E non hà casa: giace sul ciglio del lime n 
la strada che può essere molle d’erba, bertà 
ma che tante volte è viscido di melma Sisto | 

che i cocchi e la carovane passando ro Noi 1 
vesciano ai fianchi della via. tension 

.. Quel cieco sente un giorno un inso dino € 
lito, o per dir meglio, un più alto ru è iibei 
more di. passi e di voci. itto el 

] 

‘ Chiede che vi sia. ‘questo 

E’ Gesù di Nazareth che viene. —Molto 

Gesù veniva con una vera folla che èrive. 
l’attorniava. ì Napc 

Via, via che procedeva nel suo viag. «Noi 
gio, il popolo si moltiplicava sui suoi on. vi 
passi, specialmente nei dintorni di Ge edére 
rico, ‘ove’ si concentravano le carovane Arno 
\della Perea con quelle che scendevano entinis 
dalle montagne di Galilea e dai din gra Va 
torni del lago. — tà di 

Il cieco ebbe un sussulto. a gOnC 
Aveva egli sentito parlare del gran opposi 

de Maestro che guariva. a un tocco, o i di lo 
con una parola, oppure un fascio di on pui 
luce interiore illuminò d’un tratto la ressa. 
sua cecità? ere ». Qua 

Certo si è che incommeiò a gridare: \j. ei. 
« Gesù, figliolo di David, abbi pietà di pgo-à 
me ! ». Pd se AT 

Quelli che passavano primi gli die le non 

dero sulla voce, come si fa ad un cane la Qua 

che abbaiando Urta ed annoia. A 

, Troppe volte l’uomo, sano e contenta + chi 
,   

  

Così ; it SON Circa gli evitabili ‘sperperi di cui!s’infastidisce alle. altrui miserie. : ‘tavoli ;/0sì almeno, Imsegna la storia. di si vorrebbe accennare e ‘sulle male col Gesù no! x 

. Quando occerre Paiuto. struzioni (fatto da noi. rilevato in pre| Egli si fetmò e fece chiamare il cie î; per 
Mal di schiena, reumatismo, seiati'cedenza) a chi si vuole addossare ora 00. tti 

ca, lombaggine, renella, infiammazione la grossolana imperizia? A. tentoni, brancolante, braccia spor . OE 
dei reni o della vescica e una tendenza| Forse agli undici poveri operai che te, testa eretta il disgraziato fu ai pie di 
‘all’idropisia, sono i sintomi che-si pre c’entrano come i cavoli a merenda e'di di Gesù. Li. Sitia 
sentano spesso per un ingombro dei fil per i.quali sembra si abbia voluto dare!  — Che vuoi che io ti faccia? ha sil 
tri renali. Il rimedio consiste nel riani.una non meritata riéompensa? ‘.— Signore, chesio veda! Pa 
mare e stimolare i reni col bene molta’ A Milano venne recentemente sciolto dine Vedita taa fade t'ha salvato! sgna 
acqua pura e con l’usare le Pillole Fo il corpo dei pompieri. Ma fu sciolto. Dialogo breve e sublime: di fede nel Devi 
ster per.i Reni. I reni debbono avere completfimente, per dare modo a tutti cieco, d’onnipotenza in Gesù. er 
tale aiuto; con niente, non guariscono. gli ex militi del fuoco di ripresentarsi DER Ue; ene 
— Ovunque: L. 7, sei scatole L. 40. Per a condizioni pari (si noti la frase) 2 = XX ip uti È L: 
posta aggiungere 0.50. Dep. Generale, condizioni pari al nuovo concorso ed ‘ Carlo Liva — Dirett. responsa. fama 

al successivo esame. Arti Grafiche Coop. Friulane - UDINE |. a non 

 


